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La Cenerentola 

Dramma giocoso in 2 atti

Musica di Gioachino Rossini
Libretto di Jacopo Ferretti

PERSONAGGI E INTERPRETI
Don Ramiro Juan de Dios Mateos
Dandini Pierpaolo Martella
Angelina Chiara Tirotta
Don Magnifico Paolo Ingrasciotta
Clorinda Grazia Sinagra
Tisbe Silvia Regazzo
Alidoro Mariano Orozco
 
Danzatori
Francesco Bax
Giuseppe Marino
Giuliana Martinez
Arabella Scalisi 

Figuranti 
Gabriele Castoro
Vincenzo Scarlata

Direttore d’orchestra Mirco Reina
Regia Renato Bonajuto 
Scene e costumi Roberto Tusa
Coreografie Silvia Giuffrè 
Maestro del Coro Fabio Modica
Orchestra e Coro dell’Ente Luglio Musicale Trapanese

SINOSSI 

Atto primo

Clorinda e Tisbe, figlie di don Magnifico, si pavoneggiano davanti allo specchio 
vantandosi e glorificandosi. Angelina, figliastra di don Magnifico, canta una 
malinconica canzone. Subito entra Alidoro, precettore del principe don Ramiro, 
mascherato da mendicante, per spiare le tre sorelle. Chiede un po' d'elemosina 
ed Angelina di nascosto gli dà del caffè. Egli tiene d'occhio le tre per segnalare 
al principe i loro comportamenti: infatti il principe cerca moglie. Dopo essere 
stato curato da Angelina, e maltrattato da Clorinda e Tisbe, Alidoro se ne va. 
Don Magnifico entra in scena, svegliato dalle figlie, che lo avvertono dell'arrivo 
del principe: il padre raccomanda alle due figliole di comportarsi e vestirsi 
bene. Subito dopo entra don Ramiro, in vesti di paggio. Cenerentola lo nota, e 
tra i due giovani scoppia l'amore. Subito dopo entra Dandini, seguito dalla fami-
glia. Né don Magnifico, né le tre sorelle si sono accorte dello scambio di perso-
na. Il cameriere vezzeggia le sorellastre, che elogiano il mascherato Dandini. 
Angelina chiede al patrigno se può venire alla festa, dato che tutti ci stanno 
andando. Ma don Magnifico la caccia sdegnosamente. Alidoro, vedendola, 
decide di aiutarla. Intanto, nel palazzo, Dandini afferma che la ragazza scelta 
sarà sua sposa, mentre l'altra andrà a Ramiro. Le ragazze, sdegnate, rifiutano i 
vezzeggiamenti del principe mascherato: improvvisamente giunge Angelina, 
velata, venuta lì per partecipare al ballo, vestita da Alidoro. Dandini invita tutti a 
tavola, ma l'atmosfera è strana: tutti hanno paura che il proprio sogno svanisca.

Atto secondo

Don Magnifico riconosce nella misteriosa dama velata Cenerentola, tuttavia è 
sicuro che il principe sceglierà o Clorinda o Tisbe, e svela alle figlie che, appro-
priandosi del patrimonio di Angelina, l'ha sperperato per permettere loro di 
vivere nel lusso. Intanto Cenerentola, infastidita da Dandini che cerca di sedur-
la, rivela di essere innamorata del paggio. Ramiro è fuori di sé dalla gioia, ma 
Angelina gli dà un braccialetto, e gli dice che, se vuole amarla, dovrà cercarla 
e ridarglielo; Ramiro, dopo la fuga di Cenerentola, annuncia che la ritroverà (Sì, 
ritrovarla io giuro). Intanto, Dandini rivela a don Magnifico di essere in realtà il 
cameriere del re (Un segreto d'importanza), scatenando l'ira e l'indignazione 
del barone. Il barone si adira e torna a casa. Intanto Cenerentola, a casa, ricorda 
il magico momento vissuto alla festa, e ammira il braccialetto. Arrivano don 
Magnifico e le sorellastre, irate per la rivelazione di Dandini. Subito dopo si 
scatena un temporale, e la carrozza del principe (merito del maltempo, e di 
Alidoro) si rompe davanti alla casa. Ramiro e Dandini entrano e chiedono ospi-
talità. Don Magnifico, che pensa ancora di far sposare una delle figlie al princi-
pe, ordina a Cenerentola di dare la sedia regale al principe, e Angelina la dà a 
Dandini, non sapendo che non è lui il principe. Il barone le indica Ramiro, e i 
due giovani si riconoscono (Siete voi... questo è un nodo avviluppato). I parenti, 
irati, minacciano Cenerentola (Donna sciocca! Alma di fango!). Ramiro e Dan-
dini la difendono, annunciando vendetta e terribili punizioni sulla famiglia. 

Cenerentola allora invoca la pietà del principe, ormai suo sposo, e dice che la 
sua vendetta sarà il loro perdono. Arriva Alidoro, tutto contento della sorte di 
Angelina. Clorinda s'indispettisce alle parole del vecchio, ma Tisbe preferisce 
accettare la sorella come principessa. Alla fine dell'opera, Cenerentola, salita al 
trono, concede il perdono alle due sorellastre e al patrigno (rondò Nacqui 
all'affanno), che, commossi, la abbracciano e affermano che nessun trono è 
degno di lei.

NOTE DI REGIA

Nella sorridente e disincantata favola che Gioachino Rossini e Jacopo Ferretti 
(quel cinismo impastato di bonomia che è tipico del Rossini buffo) hanno 
tratto dalla Cenerentola, ogni personaggio è come una singola monade che 
vive nel proprio mondo di sogni, purezza, cattiveria e inganni. Ho immaginato 
perciò che la vicenda si svolgesse in stanze semoventi, dedicata ciascuna ad 
un personaggio, mosse da carri scenici, che solo in seguito si uniranno per 
dare vita e forma al Palazzo di Don Magnifico, mentre Angelina non verrà 
trasportata da una carrozza ma ben si con sidecar. Il perfetto congegno ad 
orologeria, sia drammaturgica che musicale, orchestrato da Rossini, avrà la 
cornice visuale del Liberty, epoca in cui ho ambientato lo spettacolo, il che 
vuole essere anche un inchino, un omaggio allo splendido Liberty trapanese. 
E se, come sempre, al termine la bontà verrà portata in trionfo, non dimenti-
chiamo che il grande Pesarese ha sparso qua e là i suoi profumatissimi veleni, 
tanto più insinuanti perché celati dietri la maschera di un sorriso o di una 
tenerezza. E quindi, dietro il lieto fine, chi è cattivo e invidioso lo rimane di 
fondo e finge di adattarsi. Oltre alla bontà, trionfa anche l’ipocrisia. Ma non è 
così, molto spesso, anche nella vita?

Renato Bonajuto
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WILL HARRIS (1868 – 1932), VICTOR YOUNG (1899 – 1956)
Sweet sue, just you 

DOROTHY FIELDS (1904 – 1974), MCHUGH (1894 – 1969)
I can’t give you anything but love 

BILLY ROSE (1899 – 1966), HAROLD ARLEN (1905 – 1986)
It’s only a Paper Moon 

NEAL HEFTI (1922 – 2008)
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JOE VENUTI (1903 – 1978) – EDDIE LANG (1902 – 1933)
Stringing the blues 
Wild cat 
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Summertime 
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BILLY STRAYHORN (1915 – 1967)
Take the A train 

Mauro Carpi Violino 

Michele Ariodante Chitarra 

Fabio Crescente Contrabbasso 

Guest star Roberto Pistolesi Batteria

Mauro Carpi 

Diego Maurizio Carpitella in arte Mauro Carpi nasce a Erice il 1° ottobre del 
1969. Nel 1977, seguendo il consiglio di Bruno Martino e Luciano Fineschi, inizia 
lo studio del pianoforte e a dieci anni accede in Conservatorio nella classe di 
violino. Durante il corso di studi, distinguendosi per le particolari doti tecni-
co-musicali, prende parte, come violino solista, ai concerti dell'orchestra del 
conservatorio nei tour di fine anno scolastico. Dopo il diploma, conseguito nel 
1990 inizia, a Firenze, lo studio del perfezionamento violinistico col M° Andrea 
Cappelletti. Nel ’90, in duo violino-pianoforte, si esibisce in numerosissimi 
concerti, partecipa ai corsi di perfezionamento tenuti da Edith Picht Axenfeld 
ed ottiene il primo premio in diversi concorsi nazionali di musica da camera. 
Contestualmente non dimentica le attitudini verso la musica "povera" inizian-
do così lo studio del jazz. Nel ‘97 entra a far parte della band del celeberrimo 
musicista di jazz Lino Patruno, con la quale si esibisce in prestigiosi festival e 
rassegne jazzistiche, partecipando anche ad importanti spettacoli teatrali 
come La Signora in Blues (2000-2001-2002). 
Nel 2003 Mauro forma un originale trio di corde denominato “Acoustic Swing 
Trio” insieme a Michele Ariodante e Giorgio Rosciglione, col quale partecipa a 
prestigiosissimi Jazz Festivals, tra cui “Jazz In Sardegna” di Cagliari, “Finestra 
Jazz” di Vallo della Lucania. 
Nel 2004, ad una premiazione, incontra Il M° Roberto Pregadio, il quale lo 
chiama a far parte della sua band di jazz per poi affidargli, nel 2005, il ruolo di 
primo violino nell’orchestra della trasmissione televisiva “La Corrida”, dove 
suonerà per 4 edizioni.  Sempre nel 2005 inizia la collaborazione musicale con 
Renzo Arbore, il quale lo invita come special guest ad una puntata della 
trasmissione televisiva Speciale per me.
Nel 2006 collabora al film diretto ed interpretato da Franco Nero, “Forever 
Blues”, curandone le colonne sonore insieme a Lino Patruno. Il film prenderà il 
premio “David di Donatello per la canzone originale scritta da Lino Patruno e 
suonata al violino da Mauro. Sempre nel 2006 prende parte allo spettacolo 
teatrale “Un po’prima della prima” con Pino Insegno al teatro Sistina di Roma.
Nel 2009 Prende parte allo spettacolo estivo “Etica e Cotica” con Enrico Monte-
sano. Nel 2010 prende parte al festival di Sanremo nella serata degli ospiti 
accompagnando la cantante Arisa. Nel 2011 partecipa al “New Orleans Jazz & 
Heritage Festival” con Lino Patruno e Franco Nero. Nel 2013 Prende parte al 
progetto “Un fulmine a tre dita” con Giorgio Tirabassi. 
Nel 2014 partecipa al “Columbus Day di New Orleans” con Lino Patruno e 
Franco Nero.
Mauro vanta numerose incisioni e numerosissime collaborazioni con artisti 
nazionali ed internazionali quali (in ordine alfabetico):Anna La Rosa, Baraonna, 
Bruno Lauzi, Carlo Loffredo, Claudio Baglioni, Claudio Gregori (Greg), Clive 
Riche, Dan Barrett, Dick Sudhalter, Enrico Montesano, Ettore Fioravanti, Fabio 
Concato, Franco Cerri, Franco Nero, Gerry Scotti, Gianfranco Jannuzzo, Gianlu-
ca Guidi, Gigi Proietti, Giorgio Bracardi, Giorgio Rosciglione, Guido Pistocchi, 
Jenny B, Lino Patruno, Luciano De Crescenzo, Marco Siniscalco, Marco Tambu-
rini, Marisa Laurito, Michael Supnick, Michele Ariodante, Minnie Minoprio, Nino 

Buonocore, Oscar Klein, Paolo Di Sabatino, Patrick Artero, Piergiorgio Farina, 
Pino Insegno, Pino Strabioli, Pippo Baudo, Raphael Gualazzi, Renzo Arbore, 
Roberto Gatto, Roberto Pregadio, Romano Mussolini, Spiegle Willcox, Tom 
Baker, Tullio De Piscopo, Sebastiano Somma, Giorgio Tirabassi, Silvia Mezza-
notte.
Mauro ha inciso 2 cd personali ed è presente in oltre 20 cd e 1 dvd e ha all’attivo 
oltre 1000 concerti e oltre 5000 esibizioni nell’ambito del privato. Ha diretto 
numerosissimi jazz festival fra i quali: Finestra jazz di Vallo della Lucania; Jazz e 
dintorni di Marsala; Le notti delle stelle del jazz di Salaparuta-Marsala-Trapani; 
Welcome Back Tony Scott di Salemi; San Vito Jazz di San Vito Lo Capo; Colom-
ba Bianca Swing Fest di San Vito Lo Capo, Jazz allo scoglio di Trapani; Quintes-
senza Jazz Trapani. É docente di ruolo di violino jazz presso il Conservatorio di 
musica “A. Scarlatti” di Palermo (unica cattedra europea in organico).

Michele Ariodante
 
Diplomato in chitarra classica presso il Conservatorio di S. Cecilia in Roma, ha 
successivamente esplorato il linguaggio jazzistico nei laboratori di Siena Jazz 
con Enrico Pieranunzi e Enrico Rava e le tecniche della chitarra jazz con il 
chitarrista americano Bucky Pizzarelli. 
Ha partecipato a decine di festival italiani ed europei (tra cui Umbria Jazz, 
Roma-Villa Celimontana, Roma-Casa del Jazz, Roma-Auditorium, Cagliari Jazz 
Festival, Ravello, S. Marino, Lago Maggiore Jazz Festival, Festival Jazz Rimini, 
Siena Guitar Festival, Ascona Jazz (CH) Locarno Jazz Fest (CH), Berlino Tradi-
tional Jazz Festival, Fiumicino Jazz Festival, S. Vito Lo Capo Jazz Festival, Eddie 
Lang Jazz Festival, Festival Jazz di Anagni, ) ed ha effettuato tourneè in Brasile 
e Israele con il  “Luca Velotti Quartet”. 
Studioso e specialista degli stili tradizionali della chitarra jazz, ha collaborato 
con jazzisti italiani e americani quali Franco Cerri, Lino Patruno, Giorgio Rosci-
glione, Gegè Munari, Eddy Palermo, Dick Sudhalter, Evan Christopher, Andy 
Stein, Jeremy Cohen, Danny Tobias, Joy Garrison, Eric Daniel, Michael Supnik. 
Ha dato vita insieme al M° Carpi all’ “Acoustic Swing Trio”, formazione attiva da 
più di vent’anni nel panorama jazzistico italiano.

Fabio Crescente

Bassista, contrabbassista, siciliano, ha iniziato il suo percorso musicale nell'in-
fanzia, iniziando gli studi di chitarra con suo padre all'età di otto anni. Ha 
conseguito il diploma in contrabbasso nel 1992, in chitarra classica nel 2001, la 
Laurea in Beni Culturali Archeologici nel 2005 e il diploma nell'insegnamento 
dello strumento nel 2008. Ha affinato le sue competenze partecipando a corsi 
internazionali “Arts Academy” – Istituzione Sinfonica di Roma, Corso di Forma-
zione Professionale per Orchestra di Budrio (Bo), Scuola Superiore di Studi 
Musicali 'Ars Nova' di Palermo e corsi di musica jazz presso il Berklee College 
of Music di Boston con Bruce Gertz. Nel 1993 vince la nomination come 

migliore bassista alle “Umbria Jazz Clinics”. Nel corso degli anni, ha collaborato 
con una variegata gamma di artisti italiani e internazionali, tra cui Ivan Lins, 
New York Voices, Mario Biondi, Lino Patruno, Jane Monheit, Monica Mancini e 
Gregg Field, etc. Dal 2018 è titolare di cattedra di basso elettrico presso il Con-
servatorio di Musica "A. Scarlatti" di Palermo. Si è distinto attraverso una serie 
di notevoli successi all'interno e al di là della comunità musicale. Durante 
l'anno accademico 2023-24, ha ricoperto il ruolo di Professore Coordinatore in 
una Masterclass di basso elettrico nell'ambito del Programma ERASMUS+ 
presso il Conservatorio Superior de Música de Navarra in Spagna, dal 7 al 9 
marzo 2024. È collaboratore interno del Progetto di Convenzione di Sovven-
zione VIETMUS 101083156 ERASMUS-EDU-2022-CBHE e agisce come referen-
te per il Conservatorio "A. Scarlatti" nella coordinazione delle attività e dei 
rapporti con istituzioni partner nazionali e internazionali nell'ambito del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) dedicato all'Internazionalizzazione 
delle Istituzioni di Alta Formazione Artistica e Musicale. È membro del Consi-
glio Accademico del Conservatorio A. Scarlatti di Palermo dall'anno accade-
mico 2020 al 2023 ed è stato rieletto per il prossimo mandato, 2023-2026. Ha 
inoltre partecipato al progetto MUSense - Il progetto MUSICA per l'istruzione 
superiore incontra la dimensione Cyber, presentato dal Conservatorio 
nell'ambito del programma Erasmus+ KA2 Higher Education Cooperation 
Partnerships, che si è svolto a Bruxelles dal 4 al 7 maggio 2023. Inoltre, è il 
creatore e Direttore Artistico del BLUE JAZZ FESTIVAL di Mazara del Vallo, 
contribuendo significativamente al panorama culturale e artistico.

Roberto Pistolesi

Nasce a Frosinone il 12 maggio 1978 e sin da piccolo la sua passione è la 
musica, alla quale approccia in qualità di violinista, frequentando il conserva-
torio per cinque anni. All’età di 16 anni si avvicina alla batteria unendosi a varie 
cover band e cantautori. A 17 anni intraprende lo studio della batteria con il 
maestro Azeglio Izizzari, con cui rimane per tre anni. Nel 1998 si trasferisce a 
Roma e frequenta l’UM, conseguendo il diploma due anni dopo. Dal 2000 ai 
giorni d’oggi, Roberto Pistolesi attraversa molte fasi musicali, facendo il turni-
sta pop, suonando in gruppi rock, e approdando alla musica jazz, che già 
precedentemente rappresentava la sua più grande passione. 
Dal 2007 si reca con cadenza annuale a New York per studiare con Kenny 
Washington, John Riley, Kendrick Scott, Ari Hoenig, e per suonare e perfezio-
narsi. Le varie esperienze fatte nella Capitale lo portano a collaborare con 
molti artisti in vari settori musicali. 
Tra questi ricordiamo nel “pop” e nella musica d’autore: Alex Britti (Mo’ Better 
Blues project con Stefano Di Battista), Max Gazzè, Niccolò Fabi, Nicky Nicolai 
(Le mille Bolle Blu), Les Vois du Sete Sois (Sete sois mediterranean Tour), Teddy 
Reno, Carlotta, Francesco di Giacomo.
Nel mondo del Jazz: George Garzone, Francesco Cafiso, Steve Grossman, 
Roberto Tarenzi, Enrico Rava, Eddie Henderson, Scott Hamilton, Steve Slagle, 
Randy Sandke, John Allred, Virginia Mayhew, Gegè Telesforo.

GUIDA ALL’ASCOLTO 

Da sempre icona per eccellenza della musica ‘colta’, il violino ha in realtà attra-
versato con la sua voce anche tutta la storia del jazz, dimostrando, da Joe 
Venuti e Stephane Grappelli fino a Jean Luc Ponty, di possedere un’anima 
pienamente ‘swing’. Proprio per rendere omaggio a questa tradizione e rileg-
gerne il repertorio, il violinista trapanese Mauro Carpi e il chitarrista Michele 
Ariodante hanno dato vita nel 2002 all’ Acoustic Swing Trio, una formazione” 
solo corde”, completata dal contrabbassista Fabio Crescente, in cui equilibri 
sonori acustici e raffinati si fondono con l’energia e il dinamismo del linguag-
gio jazzistico. 

Nel concerto, il trio proporrà i grandi autori delle migliori ‘songs’ americane - 
da Gershwin e Berlin fino a Ellington - nonché alcune ‘chicche’ come i celebri 
duetti violino – chitarra di Joe Venuti ed Eddie Lang di cui oggi Ariodante e 
Carpi sono gli unici esecutori in Europa. Nell’arco della serata, il trio ospiterà 
come ‘guest star’ Roberto Pistolesi, batterista tra i più quotati e affermati della 
scena jazz europea. 

L’Acoustic Swing Trio ha inciso per la Isma Records il CD ‘Song for Stephane’, 
uscito nel 2005.
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SINOSSI 

Atto primo

Clorinda e Tisbe, figlie di don Magnifico, si pavoneggiano davanti allo specchio 
vantandosi e glorificandosi. Angelina, figliastra di don Magnifico, canta una 
malinconica canzone. Subito entra Alidoro, precettore del principe don Ramiro, 
mascherato da mendicante, per spiare le tre sorelle. Chiede un po' d'elemosina 
ed Angelina di nascosto gli dà del caffè. Egli tiene d'occhio le tre per segnalare 
al principe i loro comportamenti: infatti il principe cerca moglie. Dopo essere 
stato curato da Angelina, e maltrattato da Clorinda e Tisbe, Alidoro se ne va. 
Don Magnifico entra in scena, svegliato dalle figlie, che lo avvertono dell'arrivo 
del principe: il padre raccomanda alle due figliole di comportarsi e vestirsi 
bene. Subito dopo entra don Ramiro, in vesti di paggio. Cenerentola lo nota, e 
tra i due giovani scoppia l'amore. Subito dopo entra Dandini, seguito dalla fami-
glia. Né don Magnifico, né le tre sorelle si sono accorte dello scambio di perso-
na. Il cameriere vezzeggia le sorellastre, che elogiano il mascherato Dandini. 
Angelina chiede al patrigno se può venire alla festa, dato che tutti ci stanno 
andando. Ma don Magnifico la caccia sdegnosamente. Alidoro, vedendola, 
decide di aiutarla. Intanto, nel palazzo, Dandini afferma che la ragazza scelta 
sarà sua sposa, mentre l'altra andrà a Ramiro. Le ragazze, sdegnate, rifiutano i 
vezzeggiamenti del principe mascherato: improvvisamente giunge Angelina, 
velata, venuta lì per partecipare al ballo, vestita da Alidoro. Dandini invita tutti a 
tavola, ma l'atmosfera è strana: tutti hanno paura che il proprio sogno svanisca.

Atto secondo

Don Magnifico riconosce nella misteriosa dama velata Cenerentola, tuttavia è 
sicuro che il principe sceglierà o Clorinda o Tisbe, e svela alle figlie che, appro-
priandosi del patrimonio di Angelina, l'ha sperperato per permettere loro di 
vivere nel lusso. Intanto Cenerentola, infastidita da Dandini che cerca di sedur-
la, rivela di essere innamorata del paggio. Ramiro è fuori di sé dalla gioia, ma 
Angelina gli dà un braccialetto, e gli dice che, se vuole amarla, dovrà cercarla 
e ridarglielo; Ramiro, dopo la fuga di Cenerentola, annuncia che la ritroverà (Sì, 
ritrovarla io giuro). Intanto, Dandini rivela a don Magnifico di essere in realtà il 
cameriere del re (Un segreto d'importanza), scatenando l'ira e l'indignazione 
del barone. Il barone si adira e torna a casa. Intanto Cenerentola, a casa, ricorda 
il magico momento vissuto alla festa, e ammira il braccialetto. Arrivano don 
Magnifico e le sorellastre, irate per la rivelazione di Dandini. Subito dopo si 
scatena un temporale, e la carrozza del principe (merito del maltempo, e di 
Alidoro) si rompe davanti alla casa. Ramiro e Dandini entrano e chiedono ospi-
talità. Don Magnifico, che pensa ancora di far sposare una delle figlie al princi-
pe, ordina a Cenerentola di dare la sedia regale al principe, e Angelina la dà a 
Dandini, non sapendo che non è lui il principe. Il barone le indica Ramiro, e i 
due giovani si riconoscono (Siete voi... questo è un nodo avviluppato). I parenti, 
irati, minacciano Cenerentola (Donna sciocca! Alma di fango!). Ramiro e Dan-
dini la difendono, annunciando vendetta e terribili punizioni sulla famiglia. 

Cenerentola allora invoca la pietà del principe, ormai suo sposo, e dice che la 
sua vendetta sarà il loro perdono. Arriva Alidoro, tutto contento della sorte di 
Angelina. Clorinda s'indispettisce alle parole del vecchio, ma Tisbe preferisce 
accettare la sorella come principessa. Alla fine dell'opera, Cenerentola, salita al 
trono, concede il perdono alle due sorellastre e al patrigno (rondò Nacqui 
all'affanno), che, commossi, la abbracciano e affermano che nessun trono è 
degno di lei.

NOTE DI REGIA

Nella sorridente e disincantata favola che Gioachino Rossini e Jacopo Ferretti 
(quel cinismo impastato di bonomia che è tipico del Rossini buffo) hanno 
tratto dalla Cenerentola, ogni personaggio è come una singola monade che 
vive nel proprio mondo di sogni, purezza, cattiveria e inganni. Ho immaginato 
perciò che la vicenda si svolgesse in stanze semoventi, dedicata ciascuna ad 
un personaggio, mosse da carri scenici, che solo in seguito si uniranno per 
dare vita e forma al Palazzo di Don Magnifico, mentre Angelina non verrà 
trasportata da una carrozza ma ben si con sidecar. Il perfetto congegno ad 
orologeria, sia drammaturgica che musicale, orchestrato da Rossini, avrà la 
cornice visuale del Liberty, epoca in cui ho ambientato lo spettacolo, il che 
vuole essere anche un inchino, un omaggio allo splendido Liberty trapanese. 
E se, come sempre, al termine la bontà verrà portata in trionfo, non dimenti-
chiamo che il grande Pesarese ha sparso qua e là i suoi profumatissimi veleni, 
tanto più insinuanti perché celati dietri la maschera di un sorriso o di una 
tenerezza. E quindi, dietro il lieto fine, chi è cattivo e invidioso lo rimane di 
fondo e finge di adattarsi. Oltre alla bontà, trionfa anche l’ipocrisia. Ma non è 
così, molto spesso, anche nella vita?

Renato Bonajuto
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WILL HARRIS (1868 – 1932), VICTOR YOUNG (1899 – 1956)
Sweet sue, just you 

DOROTHY FIELDS (1904 – 1974), MCHUGH (1894 – 1969)
I can’t give you anything but love 

BILLY ROSE (1899 – 1966), HAROLD ARLEN (1905 – 1986)
It’s only a Paper Moon 

NEAL HEFTI (1922 – 2008)
Cute 

DJANGO REINHARDT (1910 – 1953)
Nuages 

ANDY RAZAF (1895 1973) - THOMAS WALLER (1904 – 1943)
Honeysuckle rose 

MAURO CARPI (1969)
Blues for Lino
 
JOE VENUTI (1903 – 1978) – EDDIE LANG (1902 – 1933)
Stringing the blues 
Wild cat 

GEORGE GERSHWIN (1898 – 1937)
Summertime 

IRVING BERLIN (1888 – 1989)
Cheek to cheek 

CLIFFORD BURWELL (1898 – 1976), MITCHELL PARISH (1900 – 1993)
Sweet Lorraine 

BILLY STRAYHORN (1915 – 1967)
Take the A train 

Mauro Carpi Violino 

Michele Ariodante Chitarra 

Fabio Crescente Contrabbasso 

Guest star Roberto Pistolesi Batteria

Mauro Carpi 

Diego Maurizio Carpitella in arte Mauro Carpi nasce a Erice il 1° ottobre del 
1969. Nel 1977, seguendo il consiglio di Bruno Martino e Luciano Fineschi, inizia 
lo studio del pianoforte e a dieci anni accede in Conservatorio nella classe di 
violino. Durante il corso di studi, distinguendosi per le particolari doti tecni-
co-musicali, prende parte, come violino solista, ai concerti dell'orchestra del 
conservatorio nei tour di fine anno scolastico. Dopo il diploma, conseguito nel 
1990 inizia, a Firenze, lo studio del perfezionamento violinistico col M° Andrea 
Cappelletti. Nel ’90, in duo violino-pianoforte, si esibisce in numerosissimi 
concerti, partecipa ai corsi di perfezionamento tenuti da Edith Picht Axenfeld 
ed ottiene il primo premio in diversi concorsi nazionali di musica da camera. 
Contestualmente non dimentica le attitudini verso la musica "povera" inizian-
do così lo studio del jazz. Nel ‘97 entra a far parte della band del celeberrimo 
musicista di jazz Lino Patruno, con la quale si esibisce in prestigiosi festival e 
rassegne jazzistiche, partecipando anche ad importanti spettacoli teatrali 
come La Signora in Blues (2000-2001-2002). 
Nel 2003 Mauro forma un originale trio di corde denominato “Acoustic Swing 
Trio” insieme a Michele Ariodante e Giorgio Rosciglione, col quale partecipa a 
prestigiosissimi Jazz Festivals, tra cui “Jazz In Sardegna” di Cagliari, “Finestra 
Jazz” di Vallo della Lucania. 
Nel 2004, ad una premiazione, incontra Il M° Roberto Pregadio, il quale lo 
chiama a far parte della sua band di jazz per poi affidargli, nel 2005, il ruolo di 
primo violino nell’orchestra della trasmissione televisiva “La Corrida”, dove 
suonerà per 4 edizioni.  Sempre nel 2005 inizia la collaborazione musicale con 
Renzo Arbore, il quale lo invita come special guest ad una puntata della 
trasmissione televisiva Speciale per me.
Nel 2006 collabora al film diretto ed interpretato da Franco Nero, “Forever 
Blues”, curandone le colonne sonore insieme a Lino Patruno. Il film prenderà il 
premio “David di Donatello per la canzone originale scritta da Lino Patruno e 
suonata al violino da Mauro. Sempre nel 2006 prende parte allo spettacolo 
teatrale “Un po’prima della prima” con Pino Insegno al teatro Sistina di Roma.
Nel 2009 Prende parte allo spettacolo estivo “Etica e Cotica” con Enrico Monte-
sano. Nel 2010 prende parte al festival di Sanremo nella serata degli ospiti 
accompagnando la cantante Arisa. Nel 2011 partecipa al “New Orleans Jazz & 
Heritage Festival” con Lino Patruno e Franco Nero. Nel 2013 Prende parte al 
progetto “Un fulmine a tre dita” con Giorgio Tirabassi. 
Nel 2014 partecipa al “Columbus Day di New Orleans” con Lino Patruno e 
Franco Nero.
Mauro vanta numerose incisioni e numerosissime collaborazioni con artisti 
nazionali ed internazionali quali (in ordine alfabetico):Anna La Rosa, Baraonna, 
Bruno Lauzi, Carlo Loffredo, Claudio Baglioni, Claudio Gregori (Greg), Clive 
Riche, Dan Barrett, Dick Sudhalter, Enrico Montesano, Ettore Fioravanti, Fabio 
Concato, Franco Cerri, Franco Nero, Gerry Scotti, Gianfranco Jannuzzo, Gianlu-
ca Guidi, Gigi Proietti, Giorgio Bracardi, Giorgio Rosciglione, Guido Pistocchi, 
Jenny B, Lino Patruno, Luciano De Crescenzo, Marco Siniscalco, Marco Tambu-
rini, Marisa Laurito, Michael Supnick, Michele Ariodante, Minnie Minoprio, Nino 

Buonocore, Oscar Klein, Paolo Di Sabatino, Patrick Artero, Piergiorgio Farina, 
Pino Insegno, Pino Strabioli, Pippo Baudo, Raphael Gualazzi, Renzo Arbore, 
Roberto Gatto, Roberto Pregadio, Romano Mussolini, Spiegle Willcox, Tom 
Baker, Tullio De Piscopo, Sebastiano Somma, Giorgio Tirabassi, Silvia Mezza-
notte.
Mauro ha inciso 2 cd personali ed è presente in oltre 20 cd e 1 dvd e ha all’attivo 
oltre 1000 concerti e oltre 5000 esibizioni nell’ambito del privato. Ha diretto 
numerosissimi jazz festival fra i quali: Finestra jazz di Vallo della Lucania; Jazz e 
dintorni di Marsala; Le notti delle stelle del jazz di Salaparuta-Marsala-Trapani; 
Welcome Back Tony Scott di Salemi; San Vito Jazz di San Vito Lo Capo; Colom-
ba Bianca Swing Fest di San Vito Lo Capo, Jazz allo scoglio di Trapani; Quintes-
senza Jazz Trapani. É docente di ruolo di violino jazz presso il Conservatorio di 
musica “A. Scarlatti” di Palermo (unica cattedra europea in organico).

Michele Ariodante
 
Diplomato in chitarra classica presso il Conservatorio di S. Cecilia in Roma, ha 
successivamente esplorato il linguaggio jazzistico nei laboratori di Siena Jazz 
con Enrico Pieranunzi e Enrico Rava e le tecniche della chitarra jazz con il 
chitarrista americano Bucky Pizzarelli. 
Ha partecipato a decine di festival italiani ed europei (tra cui Umbria Jazz, 
Roma-Villa Celimontana, Roma-Casa del Jazz, Roma-Auditorium, Cagliari Jazz 
Festival, Ravello, S. Marino, Lago Maggiore Jazz Festival, Festival Jazz Rimini, 
Siena Guitar Festival, Ascona Jazz (CH) Locarno Jazz Fest (CH), Berlino Tradi-
tional Jazz Festival, Fiumicino Jazz Festival, S. Vito Lo Capo Jazz Festival, Eddie 
Lang Jazz Festival, Festival Jazz di Anagni, ) ed ha effettuato tourneè in Brasile 
e Israele con il  “Luca Velotti Quartet”. 
Studioso e specialista degli stili tradizionali della chitarra jazz, ha collaborato 
con jazzisti italiani e americani quali Franco Cerri, Lino Patruno, Giorgio Rosci-
glione, Gegè Munari, Eddy Palermo, Dick Sudhalter, Evan Christopher, Andy 
Stein, Jeremy Cohen, Danny Tobias, Joy Garrison, Eric Daniel, Michael Supnik. 
Ha dato vita insieme al M° Carpi all’ “Acoustic Swing Trio”, formazione attiva da 
più di vent’anni nel panorama jazzistico italiano.

Fabio Crescente

Bassista, contrabbassista, siciliano, ha iniziato il suo percorso musicale nell'in-
fanzia, iniziando gli studi di chitarra con suo padre all'età di otto anni. Ha 
conseguito il diploma in contrabbasso nel 1992, in chitarra classica nel 2001, la 
Laurea in Beni Culturali Archeologici nel 2005 e il diploma nell'insegnamento 
dello strumento nel 2008. Ha affinato le sue competenze partecipando a corsi 
internazionali “Arts Academy” – Istituzione Sinfonica di Roma, Corso di Forma-
zione Professionale per Orchestra di Budrio (Bo), Scuola Superiore di Studi 
Musicali 'Ars Nova' di Palermo e corsi di musica jazz presso il Berklee College 
of Music di Boston con Bruce Gertz. Nel 1993 vince la nomination come 

migliore bassista alle “Umbria Jazz Clinics”. Nel corso degli anni, ha collaborato 
con una variegata gamma di artisti italiani e internazionali, tra cui Ivan Lins, 
New York Voices, Mario Biondi, Lino Patruno, Jane Monheit, Monica Mancini e 
Gregg Field, etc. Dal 2018 è titolare di cattedra di basso elettrico presso il Con-
servatorio di Musica "A. Scarlatti" di Palermo. Si è distinto attraverso una serie 
di notevoli successi all'interno e al di là della comunità musicale. Durante 
l'anno accademico 2023-24, ha ricoperto il ruolo di Professore Coordinatore in 
una Masterclass di basso elettrico nell'ambito del Programma ERASMUS+ 
presso il Conservatorio Superior de Música de Navarra in Spagna, dal 7 al 9 
marzo 2024. È collaboratore interno del Progetto di Convenzione di Sovven-
zione VIETMUS 101083156 ERASMUS-EDU-2022-CBHE e agisce come referen-
te per il Conservatorio "A. Scarlatti" nella coordinazione delle attività e dei 
rapporti con istituzioni partner nazionali e internazionali nell'ambito del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) dedicato all'Internazionalizzazione 
delle Istituzioni di Alta Formazione Artistica e Musicale. È membro del Consi-
glio Accademico del Conservatorio A. Scarlatti di Palermo dall'anno accade-
mico 2020 al 2023 ed è stato rieletto per il prossimo mandato, 2023-2026. Ha 
inoltre partecipato al progetto MUSense - Il progetto MUSICA per l'istruzione 
superiore incontra la dimensione Cyber, presentato dal Conservatorio 
nell'ambito del programma Erasmus+ KA2 Higher Education Cooperation 
Partnerships, che si è svolto a Bruxelles dal 4 al 7 maggio 2023. Inoltre, è il 
creatore e Direttore Artistico del BLUE JAZZ FESTIVAL di Mazara del Vallo, 
contribuendo significativamente al panorama culturale e artistico.

Roberto Pistolesi

Nasce a Frosinone il 12 maggio 1978 e sin da piccolo la sua passione è la 
musica, alla quale approccia in qualità di violinista, frequentando il conserva-
torio per cinque anni. All’età di 16 anni si avvicina alla batteria unendosi a varie 
cover band e cantautori. A 17 anni intraprende lo studio della batteria con il 
maestro Azeglio Izizzari, con cui rimane per tre anni. Nel 1998 si trasferisce a 
Roma e frequenta l’UM, conseguendo il diploma due anni dopo. Dal 2000 ai 
giorni d’oggi, Roberto Pistolesi attraversa molte fasi musicali, facendo il turni-
sta pop, suonando in gruppi rock, e approdando alla musica jazz, che già 
precedentemente rappresentava la sua più grande passione. 
Dal 2007 si reca con cadenza annuale a New York per studiare con Kenny 
Washington, John Riley, Kendrick Scott, Ari Hoenig, e per suonare e perfezio-
narsi. Le varie esperienze fatte nella Capitale lo portano a collaborare con 
molti artisti in vari settori musicali. 
Tra questi ricordiamo nel “pop” e nella musica d’autore: Alex Britti (Mo’ Better 
Blues project con Stefano Di Battista), Max Gazzè, Niccolò Fabi, Nicky Nicolai 
(Le mille Bolle Blu), Les Vois du Sete Sois (Sete sois mediterranean Tour), Teddy 
Reno, Carlotta, Francesco di Giacomo.
Nel mondo del Jazz: George Garzone, Francesco Cafiso, Steve Grossman, 
Roberto Tarenzi, Enrico Rava, Eddie Henderson, Scott Hamilton, Steve Slagle, 
Randy Sandke, John Allred, Virginia Mayhew, Gegè Telesforo.

GUIDA ALL’ASCOLTO 

Da sempre icona per eccellenza della musica ‘colta’, il violino ha in realtà attra-
versato con la sua voce anche tutta la storia del jazz, dimostrando, da Joe 
Venuti e Stephane Grappelli fino a Jean Luc Ponty, di possedere un’anima 
pienamente ‘swing’. Proprio per rendere omaggio a questa tradizione e rileg-
gerne il repertorio, il violinista trapanese Mauro Carpi e il chitarrista Michele 
Ariodante hanno dato vita nel 2002 all’ Acoustic Swing Trio, una formazione” 
solo corde”, completata dal contrabbassista Fabio Crescente, in cui equilibri 
sonori acustici e raffinati si fondono con l’energia e il dinamismo del linguag-
gio jazzistico. 

Nel concerto, il trio proporrà i grandi autori delle migliori ‘songs’ americane - 
da Gershwin e Berlin fino a Ellington - nonché alcune ‘chicche’ come i celebri 
duetti violino – chitarra di Joe Venuti ed Eddie Lang di cui oggi Ariodante e 
Carpi sono gli unici esecutori in Europa. Nell’arco della serata, il trio ospiterà 
come ‘guest star’ Roberto Pistolesi, batterista tra i più quotati e affermati della 
scena jazz europea. 

L’Acoustic Swing Trio ha inciso per la Isma Records il CD ‘Song for Stephane’, 
uscito nel 2005.
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3 e 5 agosto - ore 21:00 
TEATRO GIUSEPPE DI STEFANO

La Cenerentola 

Dramma giocoso in 2 atti

Musica di Gioachino Rossini
Libretto di Jacopo Ferretti

PERSONAGGI E INTERPRETI
Don Ramiro Juan de Dios Mateos
Dandini Pierpaolo Martella
Angelina Chiara Tirotta
Don Magnifico Paolo Ingrasciotta
Clorinda Grazia Sinagra
Tisbe Silvia Regazzo
Alidoro Mariano Orozco
 
Danzatori
Francesco Bax
Giuseppe Marino
Giuliana Martinez
Arabella Scalisi 

Figuranti 
Gabriele Castoro
Vincenzo Scarlata

Direttore d’orchestra Mirco Reina
Regia Renato Bonajuto 
Scene e costumi Roberto Tusa
Coreografie Silvia Giuffrè 
Maestro del Coro Fabio Modica
Orchestra e Coro dell’Ente Luglio Musicale Trapanese

SINOSSI 

Atto primo

Clorinda e Tisbe, figlie di don Magnifico, si pavoneggiano davanti allo specchio 
vantandosi e glorificandosi. Angelina, figliastra di don Magnifico, canta una 
malinconica canzone. Subito entra Alidoro, precettore del principe don Ramiro, 
mascherato da mendicante, per spiare le tre sorelle. Chiede un po' d'elemosina 
ed Angelina di nascosto gli dà del caffè. Egli tiene d'occhio le tre per segnalare 
al principe i loro comportamenti: infatti il principe cerca moglie. Dopo essere 
stato curato da Angelina, e maltrattato da Clorinda e Tisbe, Alidoro se ne va. 
Don Magnifico entra in scena, svegliato dalle figlie, che lo avvertono dell'arrivo 
del principe: il padre raccomanda alle due figliole di comportarsi e vestirsi 
bene. Subito dopo entra don Ramiro, in vesti di paggio. Cenerentola lo nota, e 
tra i due giovani scoppia l'amore. Subito dopo entra Dandini, seguito dalla fami-
glia. Né don Magnifico, né le tre sorelle si sono accorte dello scambio di perso-
na. Il cameriere vezzeggia le sorellastre, che elogiano il mascherato Dandini. 
Angelina chiede al patrigno se può venire alla festa, dato che tutti ci stanno 
andando. Ma don Magnifico la caccia sdegnosamente. Alidoro, vedendola, 
decide di aiutarla. Intanto, nel palazzo, Dandini afferma che la ragazza scelta 
sarà sua sposa, mentre l'altra andrà a Ramiro. Le ragazze, sdegnate, rifiutano i 
vezzeggiamenti del principe mascherato: improvvisamente giunge Angelina, 
velata, venuta lì per partecipare al ballo, vestita da Alidoro. Dandini invita tutti a 
tavola, ma l'atmosfera è strana: tutti hanno paura che il proprio sogno svanisca.

Atto secondo

Don Magnifico riconosce nella misteriosa dama velata Cenerentola, tuttavia è 
sicuro che il principe sceglierà o Clorinda o Tisbe, e svela alle figlie che, appro-
priandosi del patrimonio di Angelina, l'ha sperperato per permettere loro di 
vivere nel lusso. Intanto Cenerentola, infastidita da Dandini che cerca di sedur-
la, rivela di essere innamorata del paggio. Ramiro è fuori di sé dalla gioia, ma 
Angelina gli dà un braccialetto, e gli dice che, se vuole amarla, dovrà cercarla 
e ridarglielo; Ramiro, dopo la fuga di Cenerentola, annuncia che la ritroverà (Sì, 
ritrovarla io giuro). Intanto, Dandini rivela a don Magnifico di essere in realtà il 
cameriere del re (Un segreto d'importanza), scatenando l'ira e l'indignazione 
del barone. Il barone si adira e torna a casa. Intanto Cenerentola, a casa, ricorda 
il magico momento vissuto alla festa, e ammira il braccialetto. Arrivano don 
Magnifico e le sorellastre, irate per la rivelazione di Dandini. Subito dopo si 
scatena un temporale, e la carrozza del principe (merito del maltempo, e di 
Alidoro) si rompe davanti alla casa. Ramiro e Dandini entrano e chiedono ospi-
talità. Don Magnifico, che pensa ancora di far sposare una delle figlie al princi-
pe, ordina a Cenerentola di dare la sedia regale al principe, e Angelina la dà a 
Dandini, non sapendo che non è lui il principe. Il barone le indica Ramiro, e i 
due giovani si riconoscono (Siete voi... questo è un nodo avviluppato). I parenti, 
irati, minacciano Cenerentola (Donna sciocca! Alma di fango!). Ramiro e Dan-
dini la difendono, annunciando vendetta e terribili punizioni sulla famiglia. 

Cenerentola allora invoca la pietà del principe, ormai suo sposo, e dice che la 
sua vendetta sarà il loro perdono. Arriva Alidoro, tutto contento della sorte di 
Angelina. Clorinda s'indispettisce alle parole del vecchio, ma Tisbe preferisce 
accettare la sorella come principessa. Alla fine dell'opera, Cenerentola, salita al 
trono, concede il perdono alle due sorellastre e al patrigno (rondò Nacqui 
all'affanno), che, commossi, la abbracciano e affermano che nessun trono è 
degno di lei.

NOTE DI REGIA

Nella sorridente e disincantata favola che Gioachino Rossini e Jacopo Ferretti 
(quel cinismo impastato di bonomia che è tipico del Rossini buffo) hanno 
tratto dalla Cenerentola, ogni personaggio è come una singola monade che 
vive nel proprio mondo di sogni, purezza, cattiveria e inganni. Ho immaginato 
perciò che la vicenda si svolgesse in stanze semoventi, dedicata ciascuna ad 
un personaggio, mosse da carri scenici, che solo in seguito si uniranno per 
dare vita e forma al Palazzo di Don Magnifico, mentre Angelina non verrà 
trasportata da una carrozza ma ben si con sidecar. Il perfetto congegno ad 
orologeria, sia drammaturgica che musicale, orchestrato da Rossini, avrà la 
cornice visuale del Liberty, epoca in cui ho ambientato lo spettacolo, il che 
vuole essere anche un inchino, un omaggio allo splendido Liberty trapanese. 
E se, come sempre, al termine la bontà verrà portata in trionfo, non dimenti-
chiamo che il grande Pesarese ha sparso qua e là i suoi profumatissimi veleni, 
tanto più insinuanti perché celati dietri la maschera di un sorriso o di una 
tenerezza. E quindi, dietro il lieto fine, chi è cattivo e invidioso lo rimane di 
fondo e finge di adattarsi. Oltre alla bontà, trionfa anche l’ipocrisia. Ma non è 
così, molto spesso, anche nella vita?

Renato Bonajuto
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WILL HARRIS (1868 – 1932), VICTOR YOUNG (1899 – 1956)
Sweet sue, just you 

DOROTHY FIELDS (1904 – 1974), MCHUGH (1894 – 1969)
I can’t give you anything but love 

BILLY ROSE (1899 – 1966), HAROLD ARLEN (1905 – 1986)
It’s only a Paper Moon 

NEAL HEFTI (1922 – 2008)
Cute 

DJANGO REINHARDT (1910 – 1953)
Nuages 

ANDY RAZAF (1895 1973) - THOMAS WALLER (1904 – 1943)
Honeysuckle rose 

MAURO CARPI (1969)
Blues for Lino
 
JOE VENUTI (1903 – 1978) – EDDIE LANG (1902 – 1933)
Stringing the blues 
Wild cat 

GEORGE GERSHWIN (1898 – 1937)
Summertime 

IRVING BERLIN (1888 – 1989)
Cheek to cheek 

CLIFFORD BURWELL (1898 – 1976), MITCHELL PARISH (1900 – 1993)
Sweet Lorraine 

BILLY STRAYHORN (1915 – 1967)
Take the A train 

Mauro Carpi Violino 

Michele Ariodante Chitarra 

Fabio Crescente Contrabbasso 

Guest star Roberto Pistolesi Batteria

Mauro Carpi 

Diego Maurizio Carpitella in arte Mauro Carpi nasce a Erice il 1° ottobre del 
1969. Nel 1977, seguendo il consiglio di Bruno Martino e Luciano Fineschi, inizia 
lo studio del pianoforte e a dieci anni accede in Conservatorio nella classe di 
violino. Durante il corso di studi, distinguendosi per le particolari doti tecni-
co-musicali, prende parte, come violino solista, ai concerti dell'orchestra del 
conservatorio nei tour di fine anno scolastico. Dopo il diploma, conseguito nel 
1990 inizia, a Firenze, lo studio del perfezionamento violinistico col M° Andrea 
Cappelletti. Nel ’90, in duo violino-pianoforte, si esibisce in numerosissimi 
concerti, partecipa ai corsi di perfezionamento tenuti da Edith Picht Axenfeld 
ed ottiene il primo premio in diversi concorsi nazionali di musica da camera. 
Contestualmente non dimentica le attitudini verso la musica "povera" inizian-
do così lo studio del jazz. Nel ‘97 entra a far parte della band del celeberrimo 
musicista di jazz Lino Patruno, con la quale si esibisce in prestigiosi festival e 
rassegne jazzistiche, partecipando anche ad importanti spettacoli teatrali 
come La Signora in Blues (2000-2001-2002). 
Nel 2003 Mauro forma un originale trio di corde denominato “Acoustic Swing 
Trio” insieme a Michele Ariodante e Giorgio Rosciglione, col quale partecipa a 
prestigiosissimi Jazz Festivals, tra cui “Jazz In Sardegna” di Cagliari, “Finestra 
Jazz” di Vallo della Lucania. 
Nel 2004, ad una premiazione, incontra Il M° Roberto Pregadio, il quale lo 
chiama a far parte della sua band di jazz per poi affidargli, nel 2005, il ruolo di 
primo violino nell’orchestra della trasmissione televisiva “La Corrida”, dove 
suonerà per 4 edizioni.  Sempre nel 2005 inizia la collaborazione musicale con 
Renzo Arbore, il quale lo invita come special guest ad una puntata della 
trasmissione televisiva Speciale per me.
Nel 2006 collabora al film diretto ed interpretato da Franco Nero, “Forever 
Blues”, curandone le colonne sonore insieme a Lino Patruno. Il film prenderà il 
premio “David di Donatello per la canzone originale scritta da Lino Patruno e 
suonata al violino da Mauro. Sempre nel 2006 prende parte allo spettacolo 
teatrale “Un po’prima della prima” con Pino Insegno al teatro Sistina di Roma.
Nel 2009 Prende parte allo spettacolo estivo “Etica e Cotica” con Enrico Monte-
sano. Nel 2010 prende parte al festival di Sanremo nella serata degli ospiti 
accompagnando la cantante Arisa. Nel 2011 partecipa al “New Orleans Jazz & 
Heritage Festival” con Lino Patruno e Franco Nero. Nel 2013 Prende parte al 
progetto “Un fulmine a tre dita” con Giorgio Tirabassi. 
Nel 2014 partecipa al “Columbus Day di New Orleans” con Lino Patruno e 
Franco Nero.
Mauro vanta numerose incisioni e numerosissime collaborazioni con artisti 
nazionali ed internazionali quali (in ordine alfabetico):Anna La Rosa, Baraonna, 
Bruno Lauzi, Carlo Loffredo, Claudio Baglioni, Claudio Gregori (Greg), Clive 
Riche, Dan Barrett, Dick Sudhalter, Enrico Montesano, Ettore Fioravanti, Fabio 
Concato, Franco Cerri, Franco Nero, Gerry Scotti, Gianfranco Jannuzzo, Gianlu-
ca Guidi, Gigi Proietti, Giorgio Bracardi, Giorgio Rosciglione, Guido Pistocchi, 
Jenny B, Lino Patruno, Luciano De Crescenzo, Marco Siniscalco, Marco Tambu-
rini, Marisa Laurito, Michael Supnick, Michele Ariodante, Minnie Minoprio, Nino 

Buonocore, Oscar Klein, Paolo Di Sabatino, Patrick Artero, Piergiorgio Farina, 
Pino Insegno, Pino Strabioli, Pippo Baudo, Raphael Gualazzi, Renzo Arbore, 
Roberto Gatto, Roberto Pregadio, Romano Mussolini, Spiegle Willcox, Tom 
Baker, Tullio De Piscopo, Sebastiano Somma, Giorgio Tirabassi, Silvia Mezza-
notte.
Mauro ha inciso 2 cd personali ed è presente in oltre 20 cd e 1 dvd e ha all’attivo 
oltre 1000 concerti e oltre 5000 esibizioni nell’ambito del privato. Ha diretto 
numerosissimi jazz festival fra i quali: Finestra jazz di Vallo della Lucania; Jazz e 
dintorni di Marsala; Le notti delle stelle del jazz di Salaparuta-Marsala-Trapani; 
Welcome Back Tony Scott di Salemi; San Vito Jazz di San Vito Lo Capo; Colom-
ba Bianca Swing Fest di San Vito Lo Capo, Jazz allo scoglio di Trapani; Quintes-
senza Jazz Trapani. É docente di ruolo di violino jazz presso il Conservatorio di 
musica “A. Scarlatti” di Palermo (unica cattedra europea in organico).

Michele Ariodante
 
Diplomato in chitarra classica presso il Conservatorio di S. Cecilia in Roma, ha 
successivamente esplorato il linguaggio jazzistico nei laboratori di Siena Jazz 
con Enrico Pieranunzi e Enrico Rava e le tecniche della chitarra jazz con il 
chitarrista americano Bucky Pizzarelli. 
Ha partecipato a decine di festival italiani ed europei (tra cui Umbria Jazz, 
Roma-Villa Celimontana, Roma-Casa del Jazz, Roma-Auditorium, Cagliari Jazz 
Festival, Ravello, S. Marino, Lago Maggiore Jazz Festival, Festival Jazz Rimini, 
Siena Guitar Festival, Ascona Jazz (CH) Locarno Jazz Fest (CH), Berlino Tradi-
tional Jazz Festival, Fiumicino Jazz Festival, S. Vito Lo Capo Jazz Festival, Eddie 
Lang Jazz Festival, Festival Jazz di Anagni, ) ed ha effettuato tourneè in Brasile 
e Israele con il  “Luca Velotti Quartet”. 
Studioso e specialista degli stili tradizionali della chitarra jazz, ha collaborato 
con jazzisti italiani e americani quali Franco Cerri, Lino Patruno, Giorgio Rosci-
glione, Gegè Munari, Eddy Palermo, Dick Sudhalter, Evan Christopher, Andy 
Stein, Jeremy Cohen, Danny Tobias, Joy Garrison, Eric Daniel, Michael Supnik. 
Ha dato vita insieme al M° Carpi all’ “Acoustic Swing Trio”, formazione attiva da 
più di vent’anni nel panorama jazzistico italiano.

Fabio Crescente

Bassista, contrabbassista, siciliano, ha iniziato il suo percorso musicale nell'in-
fanzia, iniziando gli studi di chitarra con suo padre all'età di otto anni. Ha 
conseguito il diploma in contrabbasso nel 1992, in chitarra classica nel 2001, la 
Laurea in Beni Culturali Archeologici nel 2005 e il diploma nell'insegnamento 
dello strumento nel 2008. Ha affinato le sue competenze partecipando a corsi 
internazionali “Arts Academy” – Istituzione Sinfonica di Roma, Corso di Forma-
zione Professionale per Orchestra di Budrio (Bo), Scuola Superiore di Studi 
Musicali 'Ars Nova' di Palermo e corsi di musica jazz presso il Berklee College 
of Music di Boston con Bruce Gertz. Nel 1993 vince la nomination come 

migliore bassista alle “Umbria Jazz Clinics”. Nel corso degli anni, ha collaborato 
con una variegata gamma di artisti italiani e internazionali, tra cui Ivan Lins, 
New York Voices, Mario Biondi, Lino Patruno, Jane Monheit, Monica Mancini e 
Gregg Field, etc. Dal 2018 è titolare di cattedra di basso elettrico presso il Con-
servatorio di Musica "A. Scarlatti" di Palermo. Si è distinto attraverso una serie 
di notevoli successi all'interno e al di là della comunità musicale. Durante 
l'anno accademico 2023-24, ha ricoperto il ruolo di Professore Coordinatore in 
una Masterclass di basso elettrico nell'ambito del Programma ERASMUS+ 
presso il Conservatorio Superior de Música de Navarra in Spagna, dal 7 al 9 
marzo 2024. È collaboratore interno del Progetto di Convenzione di Sovven-
zione VIETMUS 101083156 ERASMUS-EDU-2022-CBHE e agisce come referen-
te per il Conservatorio "A. Scarlatti" nella coordinazione delle attività e dei 
rapporti con istituzioni partner nazionali e internazionali nell'ambito del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) dedicato all'Internazionalizzazione 
delle Istituzioni di Alta Formazione Artistica e Musicale. È membro del Consi-
glio Accademico del Conservatorio A. Scarlatti di Palermo dall'anno accade-
mico 2020 al 2023 ed è stato rieletto per il prossimo mandato, 2023-2026. Ha 
inoltre partecipato al progetto MUSense - Il progetto MUSICA per l'istruzione 
superiore incontra la dimensione Cyber, presentato dal Conservatorio 
nell'ambito del programma Erasmus+ KA2 Higher Education Cooperation 
Partnerships, che si è svolto a Bruxelles dal 4 al 7 maggio 2023. Inoltre, è il 
creatore e Direttore Artistico del BLUE JAZZ FESTIVAL di Mazara del Vallo, 
contribuendo significativamente al panorama culturale e artistico.

Roberto Pistolesi

Nasce a Frosinone il 12 maggio 1978 e sin da piccolo la sua passione è la 
musica, alla quale approccia in qualità di violinista, frequentando il conserva-
torio per cinque anni. All’età di 16 anni si avvicina alla batteria unendosi a varie 
cover band e cantautori. A 17 anni intraprende lo studio della batteria con il 
maestro Azeglio Izizzari, con cui rimane per tre anni. Nel 1998 si trasferisce a 
Roma e frequenta l’UM, conseguendo il diploma due anni dopo. Dal 2000 ai 
giorni d’oggi, Roberto Pistolesi attraversa molte fasi musicali, facendo il turni-
sta pop, suonando in gruppi rock, e approdando alla musica jazz, che già 
precedentemente rappresentava la sua più grande passione. 
Dal 2007 si reca con cadenza annuale a New York per studiare con Kenny 
Washington, John Riley, Kendrick Scott, Ari Hoenig, e per suonare e perfezio-
narsi. Le varie esperienze fatte nella Capitale lo portano a collaborare con 
molti artisti in vari settori musicali. 
Tra questi ricordiamo nel “pop” e nella musica d’autore: Alex Britti (Mo’ Better 
Blues project con Stefano Di Battista), Max Gazzè, Niccolò Fabi, Nicky Nicolai 
(Le mille Bolle Blu), Les Vois du Sete Sois (Sete sois mediterranean Tour), Teddy 
Reno, Carlotta, Francesco di Giacomo.
Nel mondo del Jazz: George Garzone, Francesco Cafiso, Steve Grossman, 
Roberto Tarenzi, Enrico Rava, Eddie Henderson, Scott Hamilton, Steve Slagle, 
Randy Sandke, John Allred, Virginia Mayhew, Gegè Telesforo.

GUIDA ALL’ASCOLTO 

Da sempre icona per eccellenza della musica ‘colta’, il violino ha in realtà attra-
versato con la sua voce anche tutta la storia del jazz, dimostrando, da Joe 
Venuti e Stephane Grappelli fino a Jean Luc Ponty, di possedere un’anima 
pienamente ‘swing’. Proprio per rendere omaggio a questa tradizione e rileg-
gerne il repertorio, il violinista trapanese Mauro Carpi e il chitarrista Michele 
Ariodante hanno dato vita nel 2002 all’ Acoustic Swing Trio, una formazione” 
solo corde”, completata dal contrabbassista Fabio Crescente, in cui equilibri 
sonori acustici e raffinati si fondono con l’energia e il dinamismo del linguag-
gio jazzistico. 

Nel concerto, il trio proporrà i grandi autori delle migliori ‘songs’ americane - 
da Gershwin e Berlin fino a Ellington - nonché alcune ‘chicche’ come i celebri 
duetti violino – chitarra di Joe Venuti ed Eddie Lang di cui oggi Ariodante e 
Carpi sono gli unici esecutori in Europa. Nell’arco della serata, il trio ospiterà 
come ‘guest star’ Roberto Pistolesi, batterista tra i più quotati e affermati della 
scena jazz europea. 

L’Acoustic Swing Trio ha inciso per la Isma Records il CD ‘Song for Stephane’, 
uscito nel 2005.
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3 e 5 agosto - ore 21:00 
TEATRO GIUSEPPE DI STEFANO

La Cenerentola 

Dramma giocoso in 2 atti

Musica di Gioachino Rossini
Libretto di Jacopo Ferretti

PERSONAGGI E INTERPRETI
Don Ramiro Juan de Dios Mateos
Dandini Pierpaolo Martella
Angelina Chiara Tirotta
Don Magnifico Paolo Ingrasciotta
Clorinda Grazia Sinagra
Tisbe Silvia Regazzo
Alidoro Mariano Orozco
 
Danzatori
Francesco Bax
Giuseppe Marino
Giuliana Martinez
Arabella Scalisi 

Figuranti 
Gabriele Castoro
Vincenzo Scarlata

Direttore d’orchestra Mirco Reina
Regia Renato Bonajuto 
Scene e costumi Roberto Tusa
Coreografie Silvia Giuffrè 
Maestro del Coro Fabio Modica
Orchestra e Coro dell’Ente Luglio Musicale Trapanese

SINOSSI 

Atto primo

Clorinda e Tisbe, figlie di don Magnifico, si pavoneggiano davanti allo specchio 
vantandosi e glorificandosi. Angelina, figliastra di don Magnifico, canta una 
malinconica canzone. Subito entra Alidoro, precettore del principe don Ramiro, 
mascherato da mendicante, per spiare le tre sorelle. Chiede un po' d'elemosina 
ed Angelina di nascosto gli dà del caffè. Egli tiene d'occhio le tre per segnalare 
al principe i loro comportamenti: infatti il principe cerca moglie. Dopo essere 
stato curato da Angelina, e maltrattato da Clorinda e Tisbe, Alidoro se ne va. 
Don Magnifico entra in scena, svegliato dalle figlie, che lo avvertono dell'arrivo 
del principe: il padre raccomanda alle due figliole di comportarsi e vestirsi 
bene. Subito dopo entra don Ramiro, in vesti di paggio. Cenerentola lo nota, e 
tra i due giovani scoppia l'amore. Subito dopo entra Dandini, seguito dalla fami-
glia. Né don Magnifico, né le tre sorelle si sono accorte dello scambio di perso-
na. Il cameriere vezzeggia le sorellastre, che elogiano il mascherato Dandini. 
Angelina chiede al patrigno se può venire alla festa, dato che tutti ci stanno 
andando. Ma don Magnifico la caccia sdegnosamente. Alidoro, vedendola, 
decide di aiutarla. Intanto, nel palazzo, Dandini afferma che la ragazza scelta 
sarà sua sposa, mentre l'altra andrà a Ramiro. Le ragazze, sdegnate, rifiutano i 
vezzeggiamenti del principe mascherato: improvvisamente giunge Angelina, 
velata, venuta lì per partecipare al ballo, vestita da Alidoro. Dandini invita tutti a 
tavola, ma l'atmosfera è strana: tutti hanno paura che il proprio sogno svanisca.

Atto secondo

Don Magnifico riconosce nella misteriosa dama velata Cenerentola, tuttavia è 
sicuro che il principe sceglierà o Clorinda o Tisbe, e svela alle figlie che, appro-
priandosi del patrimonio di Angelina, l'ha sperperato per permettere loro di 
vivere nel lusso. Intanto Cenerentola, infastidita da Dandini che cerca di sedur-
la, rivela di essere innamorata del paggio. Ramiro è fuori di sé dalla gioia, ma 
Angelina gli dà un braccialetto, e gli dice che, se vuole amarla, dovrà cercarla 
e ridarglielo; Ramiro, dopo la fuga di Cenerentola, annuncia che la ritroverà (Sì, 
ritrovarla io giuro). Intanto, Dandini rivela a don Magnifico di essere in realtà il 
cameriere del re (Un segreto d'importanza), scatenando l'ira e l'indignazione 
del barone. Il barone si adira e torna a casa. Intanto Cenerentola, a casa, ricorda 
il magico momento vissuto alla festa, e ammira il braccialetto. Arrivano don 
Magnifico e le sorellastre, irate per la rivelazione di Dandini. Subito dopo si 
scatena un temporale, e la carrozza del principe (merito del maltempo, e di 
Alidoro) si rompe davanti alla casa. Ramiro e Dandini entrano e chiedono ospi-
talità. Don Magnifico, che pensa ancora di far sposare una delle figlie al princi-
pe, ordina a Cenerentola di dare la sedia regale al principe, e Angelina la dà a 
Dandini, non sapendo che non è lui il principe. Il barone le indica Ramiro, e i 
due giovani si riconoscono (Siete voi... questo è un nodo avviluppato). I parenti, 
irati, minacciano Cenerentola (Donna sciocca! Alma di fango!). Ramiro e Dan-
dini la difendono, annunciando vendetta e terribili punizioni sulla famiglia. 

Cenerentola allora invoca la pietà del principe, ormai suo sposo, e dice che la 
sua vendetta sarà il loro perdono. Arriva Alidoro, tutto contento della sorte di 
Angelina. Clorinda s'indispettisce alle parole del vecchio, ma Tisbe preferisce 
accettare la sorella come principessa. Alla fine dell'opera, Cenerentola, salita al 
trono, concede il perdono alle due sorellastre e al patrigno (rondò Nacqui 
all'affanno), che, commossi, la abbracciano e affermano che nessun trono è 
degno di lei.

NOTE DI REGIA

Nella sorridente e disincantata favola che Gioachino Rossini e Jacopo Ferretti 
(quel cinismo impastato di bonomia che è tipico del Rossini buffo) hanno 
tratto dalla Cenerentola, ogni personaggio è come una singola monade che 
vive nel proprio mondo di sogni, purezza, cattiveria e inganni. Ho immaginato 
perciò che la vicenda si svolgesse in stanze semoventi, dedicata ciascuna ad 
un personaggio, mosse da carri scenici, che solo in seguito si uniranno per 
dare vita e forma al Palazzo di Don Magnifico, mentre Angelina non verrà 
trasportata da una carrozza ma ben si con sidecar. Il perfetto congegno ad 
orologeria, sia drammaturgica che musicale, orchestrato da Rossini, avrà la 
cornice visuale del Liberty, epoca in cui ho ambientato lo spettacolo, il che 
vuole essere anche un inchino, un omaggio allo splendido Liberty trapanese. 
E se, come sempre, al termine la bontà verrà portata in trionfo, non dimenti-
chiamo che il grande Pesarese ha sparso qua e là i suoi profumatissimi veleni, 
tanto più insinuanti perché celati dietri la maschera di un sorriso o di una 
tenerezza. E quindi, dietro il lieto fine, chi è cattivo e invidioso lo rimane di 
fondo e finge di adattarsi. Oltre alla bontà, trionfa anche l’ipocrisia. Ma non è 
così, molto spesso, anche nella vita?

Renato Bonajuto
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WILL HARRIS (1868 – 1932), VICTOR YOUNG (1899 – 1956)
Sweet sue, just you 

DOROTHY FIELDS (1904 – 1974), MCHUGH (1894 – 1969)
I can’t give you anything but love 

BILLY ROSE (1899 – 1966), HAROLD ARLEN (1905 – 1986)
It’s only a Paper Moon 

NEAL HEFTI (1922 – 2008)
Cute 

DJANGO REINHARDT (1910 – 1953)
Nuages 

ANDY RAZAF (1895 1973) - THOMAS WALLER (1904 – 1943)
Honeysuckle rose 

MAURO CARPI (1969)
Blues for Lino
 
JOE VENUTI (1903 – 1978) – EDDIE LANG (1902 – 1933)
Stringing the blues 
Wild cat 

GEORGE GERSHWIN (1898 – 1937)
Summertime 

IRVING BERLIN (1888 – 1989)
Cheek to cheek 

CLIFFORD BURWELL (1898 – 1976), MITCHELL PARISH (1900 – 1993)
Sweet Lorraine 

BILLY STRAYHORN (1915 – 1967)
Take the A train 

Mauro Carpi Violino 

Michele Ariodante Chitarra 

Fabio Crescente Contrabbasso 

Guest star Roberto Pistolesi Batteria

Mauro Carpi 

Diego Maurizio Carpitella in arte Mauro Carpi nasce a Erice il 1° ottobre del 
1969. Nel 1977, seguendo il consiglio di Bruno Martino e Luciano Fineschi, inizia 
lo studio del pianoforte e a dieci anni accede in Conservatorio nella classe di 
violino. Durante il corso di studi, distinguendosi per le particolari doti tecni-
co-musicali, prende parte, come violino solista, ai concerti dell'orchestra del 
conservatorio nei tour di fine anno scolastico. Dopo il diploma, conseguito nel 
1990 inizia, a Firenze, lo studio del perfezionamento violinistico col M° Andrea 
Cappelletti. Nel ’90, in duo violino-pianoforte, si esibisce in numerosissimi 
concerti, partecipa ai corsi di perfezionamento tenuti da Edith Picht Axenfeld 
ed ottiene il primo premio in diversi concorsi nazionali di musica da camera. 
Contestualmente non dimentica le attitudini verso la musica "povera" inizian-
do così lo studio del jazz. Nel ‘97 entra a far parte della band del celeberrimo 
musicista di jazz Lino Patruno, con la quale si esibisce in prestigiosi festival e 
rassegne jazzistiche, partecipando anche ad importanti spettacoli teatrali 
come La Signora in Blues (2000-2001-2002). 
Nel 2003 Mauro forma un originale trio di corde denominato “Acoustic Swing 
Trio” insieme a Michele Ariodante e Giorgio Rosciglione, col quale partecipa a 
prestigiosissimi Jazz Festivals, tra cui “Jazz In Sardegna” di Cagliari, “Finestra 
Jazz” di Vallo della Lucania. 
Nel 2004, ad una premiazione, incontra Il M° Roberto Pregadio, il quale lo 
chiama a far parte della sua band di jazz per poi affidargli, nel 2005, il ruolo di 
primo violino nell’orchestra della trasmissione televisiva “La Corrida”, dove 
suonerà per 4 edizioni.  Sempre nel 2005 inizia la collaborazione musicale con 
Renzo Arbore, il quale lo invita come special guest ad una puntata della 
trasmissione televisiva Speciale per me.
Nel 2006 collabora al film diretto ed interpretato da Franco Nero, “Forever 
Blues”, curandone le colonne sonore insieme a Lino Patruno. Il film prenderà il 
premio “David di Donatello per la canzone originale scritta da Lino Patruno e 
suonata al violino da Mauro. Sempre nel 2006 prende parte allo spettacolo 
teatrale “Un po’prima della prima” con Pino Insegno al teatro Sistina di Roma.
Nel 2009 Prende parte allo spettacolo estivo “Etica e Cotica” con Enrico Monte-
sano. Nel 2010 prende parte al festival di Sanremo nella serata degli ospiti 
accompagnando la cantante Arisa. Nel 2011 partecipa al “New Orleans Jazz & 
Heritage Festival” con Lino Patruno e Franco Nero. Nel 2013 Prende parte al 
progetto “Un fulmine a tre dita” con Giorgio Tirabassi. 
Nel 2014 partecipa al “Columbus Day di New Orleans” con Lino Patruno e 
Franco Nero.
Mauro vanta numerose incisioni e numerosissime collaborazioni con artisti 
nazionali ed internazionali quali (in ordine alfabetico):Anna La Rosa, Baraonna, 
Bruno Lauzi, Carlo Loffredo, Claudio Baglioni, Claudio Gregori (Greg), Clive 
Riche, Dan Barrett, Dick Sudhalter, Enrico Montesano, Ettore Fioravanti, Fabio 
Concato, Franco Cerri, Franco Nero, Gerry Scotti, Gianfranco Jannuzzo, Gianlu-
ca Guidi, Gigi Proietti, Giorgio Bracardi, Giorgio Rosciglione, Guido Pistocchi, 
Jenny B, Lino Patruno, Luciano De Crescenzo, Marco Siniscalco, Marco Tambu-
rini, Marisa Laurito, Michael Supnick, Michele Ariodante, Minnie Minoprio, Nino 

Buonocore, Oscar Klein, Paolo Di Sabatino, Patrick Artero, Piergiorgio Farina, 
Pino Insegno, Pino Strabioli, Pippo Baudo, Raphael Gualazzi, Renzo Arbore, 
Roberto Gatto, Roberto Pregadio, Romano Mussolini, Spiegle Willcox, Tom 
Baker, Tullio De Piscopo, Sebastiano Somma, Giorgio Tirabassi, Silvia Mezza-
notte.
Mauro ha inciso 2 cd personali ed è presente in oltre 20 cd e 1 dvd e ha all’attivo 
oltre 1000 concerti e oltre 5000 esibizioni nell’ambito del privato. Ha diretto 
numerosissimi jazz festival fra i quali: Finestra jazz di Vallo della Lucania; Jazz e 
dintorni di Marsala; Le notti delle stelle del jazz di Salaparuta-Marsala-Trapani; 
Welcome Back Tony Scott di Salemi; San Vito Jazz di San Vito Lo Capo; Colom-
ba Bianca Swing Fest di San Vito Lo Capo, Jazz allo scoglio di Trapani; Quintes-
senza Jazz Trapani. É docente di ruolo di violino jazz presso il Conservatorio di 
musica “A. Scarlatti” di Palermo (unica cattedra europea in organico).

Michele Ariodante
 
Diplomato in chitarra classica presso il Conservatorio di S. Cecilia in Roma, ha 
successivamente esplorato il linguaggio jazzistico nei laboratori di Siena Jazz 
con Enrico Pieranunzi e Enrico Rava e le tecniche della chitarra jazz con il 
chitarrista americano Bucky Pizzarelli. 
Ha partecipato a decine di festival italiani ed europei (tra cui Umbria Jazz, 
Roma-Villa Celimontana, Roma-Casa del Jazz, Roma-Auditorium, Cagliari Jazz 
Festival, Ravello, S. Marino, Lago Maggiore Jazz Festival, Festival Jazz Rimini, 
Siena Guitar Festival, Ascona Jazz (CH) Locarno Jazz Fest (CH), Berlino Tradi-
tional Jazz Festival, Fiumicino Jazz Festival, S. Vito Lo Capo Jazz Festival, Eddie 
Lang Jazz Festival, Festival Jazz di Anagni, ) ed ha effettuato tourneè in Brasile 
e Israele con il  “Luca Velotti Quartet”. 
Studioso e specialista degli stili tradizionali della chitarra jazz, ha collaborato 
con jazzisti italiani e americani quali Franco Cerri, Lino Patruno, Giorgio Rosci-
glione, Gegè Munari, Eddy Palermo, Dick Sudhalter, Evan Christopher, Andy 
Stein, Jeremy Cohen, Danny Tobias, Joy Garrison, Eric Daniel, Michael Supnik. 
Ha dato vita insieme al M° Carpi all’ “Acoustic Swing Trio”, formazione attiva da 
più di vent’anni nel panorama jazzistico italiano.

Fabio Crescente

Bassista, contrabbassista, siciliano, ha iniziato il suo percorso musicale nell'in-
fanzia, iniziando gli studi di chitarra con suo padre all'età di otto anni. Ha 
conseguito il diploma in contrabbasso nel 1992, in chitarra classica nel 2001, la 
Laurea in Beni Culturali Archeologici nel 2005 e il diploma nell'insegnamento 
dello strumento nel 2008. Ha affinato le sue competenze partecipando a corsi 
internazionali “Arts Academy” – Istituzione Sinfonica di Roma, Corso di Forma-
zione Professionale per Orchestra di Budrio (Bo), Scuola Superiore di Studi 
Musicali 'Ars Nova' di Palermo e corsi di musica jazz presso il Berklee College 
of Music di Boston con Bruce Gertz. Nel 1993 vince la nomination come 

migliore bassista alle “Umbria Jazz Clinics”. Nel corso degli anni, ha collaborato 
con una variegata gamma di artisti italiani e internazionali, tra cui Ivan Lins, 
New York Voices, Mario Biondi, Lino Patruno, Jane Monheit, Monica Mancini e 
Gregg Field, etc. Dal 2018 è titolare di cattedra di basso elettrico presso il Con-
servatorio di Musica "A. Scarlatti" di Palermo. Si è distinto attraverso una serie 
di notevoli successi all'interno e al di là della comunità musicale. Durante 
l'anno accademico 2023-24, ha ricoperto il ruolo di Professore Coordinatore in 
una Masterclass di basso elettrico nell'ambito del Programma ERASMUS+ 
presso il Conservatorio Superior de Música de Navarra in Spagna, dal 7 al 9 
marzo 2024. È collaboratore interno del Progetto di Convenzione di Sovven-
zione VIETMUS 101083156 ERASMUS-EDU-2022-CBHE e agisce come referen-
te per il Conservatorio "A. Scarlatti" nella coordinazione delle attività e dei 
rapporti con istituzioni partner nazionali e internazionali nell'ambito del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) dedicato all'Internazionalizzazione 
delle Istituzioni di Alta Formazione Artistica e Musicale. È membro del Consi-
glio Accademico del Conservatorio A. Scarlatti di Palermo dall'anno accade-
mico 2020 al 2023 ed è stato rieletto per il prossimo mandato, 2023-2026. Ha 
inoltre partecipato al progetto MUSense - Il progetto MUSICA per l'istruzione 
superiore incontra la dimensione Cyber, presentato dal Conservatorio 
nell'ambito del programma Erasmus+ KA2 Higher Education Cooperation 
Partnerships, che si è svolto a Bruxelles dal 4 al 7 maggio 2023. Inoltre, è il 
creatore e Direttore Artistico del BLUE JAZZ FESTIVAL di Mazara del Vallo, 
contribuendo significativamente al panorama culturale e artistico.

Roberto Pistolesi

Nasce a Frosinone il 12 maggio 1978 e sin da piccolo la sua passione è la 
musica, alla quale approccia in qualità di violinista, frequentando il conserva-
torio per cinque anni. All’età di 16 anni si avvicina alla batteria unendosi a varie 
cover band e cantautori. A 17 anni intraprende lo studio della batteria con il 
maestro Azeglio Izizzari, con cui rimane per tre anni. Nel 1998 si trasferisce a 
Roma e frequenta l’UM, conseguendo il diploma due anni dopo. Dal 2000 ai 
giorni d’oggi, Roberto Pistolesi attraversa molte fasi musicali, facendo il turni-
sta pop, suonando in gruppi rock, e approdando alla musica jazz, che già 
precedentemente rappresentava la sua più grande passione. 
Dal 2007 si reca con cadenza annuale a New York per studiare con Kenny 
Washington, John Riley, Kendrick Scott, Ari Hoenig, e per suonare e perfezio-
narsi. Le varie esperienze fatte nella Capitale lo portano a collaborare con 
molti artisti in vari settori musicali. 
Tra questi ricordiamo nel “pop” e nella musica d’autore: Alex Britti (Mo’ Better 
Blues project con Stefano Di Battista), Max Gazzè, Niccolò Fabi, Nicky Nicolai 
(Le mille Bolle Blu), Les Vois du Sete Sois (Sete sois mediterranean Tour), Teddy 
Reno, Carlotta, Francesco di Giacomo.
Nel mondo del Jazz: George Garzone, Francesco Cafiso, Steve Grossman, 
Roberto Tarenzi, Enrico Rava, Eddie Henderson, Scott Hamilton, Steve Slagle, 
Randy Sandke, John Allred, Virginia Mayhew, Gegè Telesforo.

GUIDA ALL’ASCOLTO 

Da sempre icona per eccellenza della musica ‘colta’, il violino ha in realtà attra-
versato con la sua voce anche tutta la storia del jazz, dimostrando, da Joe 
Venuti e Stephane Grappelli fino a Jean Luc Ponty, di possedere un’anima 
pienamente ‘swing’. Proprio per rendere omaggio a questa tradizione e rileg-
gerne il repertorio, il violinista trapanese Mauro Carpi e il chitarrista Michele 
Ariodante hanno dato vita nel 2002 all’ Acoustic Swing Trio, una formazione” 
solo corde”, completata dal contrabbassista Fabio Crescente, in cui equilibri 
sonori acustici e raffinati si fondono con l’energia e il dinamismo del linguag-
gio jazzistico. 

Nel concerto, il trio proporrà i grandi autori delle migliori ‘songs’ americane - 
da Gershwin e Berlin fino a Ellington - nonché alcune ‘chicche’ come i celebri 
duetti violino – chitarra di Joe Venuti ed Eddie Lang di cui oggi Ariodante e 
Carpi sono gli unici esecutori in Europa. Nell’arco della serata, il trio ospiterà 
come ‘guest star’ Roberto Pistolesi, batterista tra i più quotati e affermati della 
scena jazz europea. 

L’Acoustic Swing Trio ha inciso per la Isma Records il CD ‘Song for Stephane’, 
uscito nel 2005.
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3 e 5 agosto - ore 21:00 
TEATRO GIUSEPPE DI STEFANO

La Cenerentola 

Dramma giocoso in 2 atti

Musica di Gioachino Rossini
Libretto di Jacopo Ferretti

PERSONAGGI E INTERPRETI
Don Ramiro Juan de Dios Mateos
Dandini Pierpaolo Martella
Angelina Chiara Tirotta
Don Magnifico Paolo Ingrasciotta
Clorinda Grazia Sinagra
Tisbe Silvia Regazzo
Alidoro Mariano Orozco
 
Danzatori
Francesco Bax
Giuseppe Marino
Giuliana Martinez
Arabella Scalisi 

Figuranti 
Gabriele Castoro
Vincenzo Scarlata

Direttore d’orchestra Mirco Reina
Regia Renato Bonajuto 
Scene e costumi Roberto Tusa
Coreografie Silvia Giuffrè 
Maestro del Coro Fabio Modica
Orchestra e Coro dell’Ente Luglio Musicale Trapanese

SINOSSI 

Atto primo

Clorinda e Tisbe, figlie di don Magnifico, si pavoneggiano davanti allo specchio 
vantandosi e glorificandosi. Angelina, figliastra di don Magnifico, canta una 
malinconica canzone. Subito entra Alidoro, precettore del principe don Ramiro, 
mascherato da mendicante, per spiare le tre sorelle. Chiede un po' d'elemosina 
ed Angelina di nascosto gli dà del caffè. Egli tiene d'occhio le tre per segnalare 
al principe i loro comportamenti: infatti il principe cerca moglie. Dopo essere 
stato curato da Angelina, e maltrattato da Clorinda e Tisbe, Alidoro se ne va. 
Don Magnifico entra in scena, svegliato dalle figlie, che lo avvertono dell'arrivo 
del principe: il padre raccomanda alle due figliole di comportarsi e vestirsi 
bene. Subito dopo entra don Ramiro, in vesti di paggio. Cenerentola lo nota, e 
tra i due giovani scoppia l'amore. Subito dopo entra Dandini, seguito dalla fami-
glia. Né don Magnifico, né le tre sorelle si sono accorte dello scambio di perso-
na. Il cameriere vezzeggia le sorellastre, che elogiano il mascherato Dandini. 
Angelina chiede al patrigno se può venire alla festa, dato che tutti ci stanno 
andando. Ma don Magnifico la caccia sdegnosamente. Alidoro, vedendola, 
decide di aiutarla. Intanto, nel palazzo, Dandini afferma che la ragazza scelta 
sarà sua sposa, mentre l'altra andrà a Ramiro. Le ragazze, sdegnate, rifiutano i 
vezzeggiamenti del principe mascherato: improvvisamente giunge Angelina, 
velata, venuta lì per partecipare al ballo, vestita da Alidoro. Dandini invita tutti a 
tavola, ma l'atmosfera è strana: tutti hanno paura che il proprio sogno svanisca.

Atto secondo

Don Magnifico riconosce nella misteriosa dama velata Cenerentola, tuttavia è 
sicuro che il principe sceglierà o Clorinda o Tisbe, e svela alle figlie che, appro-
priandosi del patrimonio di Angelina, l'ha sperperato per permettere loro di 
vivere nel lusso. Intanto Cenerentola, infastidita da Dandini che cerca di sedur-
la, rivela di essere innamorata del paggio. Ramiro è fuori di sé dalla gioia, ma 
Angelina gli dà un braccialetto, e gli dice che, se vuole amarla, dovrà cercarla 
e ridarglielo; Ramiro, dopo la fuga di Cenerentola, annuncia che la ritroverà (Sì, 
ritrovarla io giuro). Intanto, Dandini rivela a don Magnifico di essere in realtà il 
cameriere del re (Un segreto d'importanza), scatenando l'ira e l'indignazione 
del barone. Il barone si adira e torna a casa. Intanto Cenerentola, a casa, ricorda 
il magico momento vissuto alla festa, e ammira il braccialetto. Arrivano don 
Magnifico e le sorellastre, irate per la rivelazione di Dandini. Subito dopo si 
scatena un temporale, e la carrozza del principe (merito del maltempo, e di 
Alidoro) si rompe davanti alla casa. Ramiro e Dandini entrano e chiedono ospi-
talità. Don Magnifico, che pensa ancora di far sposare una delle figlie al princi-
pe, ordina a Cenerentola di dare la sedia regale al principe, e Angelina la dà a 
Dandini, non sapendo che non è lui il principe. Il barone le indica Ramiro, e i 
due giovani si riconoscono (Siete voi... questo è un nodo avviluppato). I parenti, 
irati, minacciano Cenerentola (Donna sciocca! Alma di fango!). Ramiro e Dan-
dini la difendono, annunciando vendetta e terribili punizioni sulla famiglia. 

Cenerentola allora invoca la pietà del principe, ormai suo sposo, e dice che la 
sua vendetta sarà il loro perdono. Arriva Alidoro, tutto contento della sorte di 
Angelina. Clorinda s'indispettisce alle parole del vecchio, ma Tisbe preferisce 
accettare la sorella come principessa. Alla fine dell'opera, Cenerentola, salita al 
trono, concede il perdono alle due sorellastre e al patrigno (rondò Nacqui 
all'affanno), che, commossi, la abbracciano e affermano che nessun trono è 
degno di lei.

NOTE DI REGIA

Nella sorridente e disincantata favola che Gioachino Rossini e Jacopo Ferretti 
(quel cinismo impastato di bonomia che è tipico del Rossini buffo) hanno 
tratto dalla Cenerentola, ogni personaggio è come una singola monade che 
vive nel proprio mondo di sogni, purezza, cattiveria e inganni. Ho immaginato 
perciò che la vicenda si svolgesse in stanze semoventi, dedicata ciascuna ad 
un personaggio, mosse da carri scenici, che solo in seguito si uniranno per 
dare vita e forma al Palazzo di Don Magnifico, mentre Angelina non verrà 
trasportata da una carrozza ma ben si con sidecar. Il perfetto congegno ad 
orologeria, sia drammaturgica che musicale, orchestrato da Rossini, avrà la 
cornice visuale del Liberty, epoca in cui ho ambientato lo spettacolo, il che 
vuole essere anche un inchino, un omaggio allo splendido Liberty trapanese. 
E se, come sempre, al termine la bontà verrà portata in trionfo, non dimenti-
chiamo che il grande Pesarese ha sparso qua e là i suoi profumatissimi veleni, 
tanto più insinuanti perché celati dietri la maschera di un sorriso o di una 
tenerezza. E quindi, dietro il lieto fine, chi è cattivo e invidioso lo rimane di 
fondo e finge di adattarsi. Oltre alla bontà, trionfa anche l’ipocrisia. Ma non è 
così, molto spesso, anche nella vita?

Renato Bonajuto
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WILL HARRIS (1868 – 1932), VICTOR YOUNG (1899 – 1956)
Sweet sue, just you 

DOROTHY FIELDS (1904 – 1974), MCHUGH (1894 – 1969)
I can’t give you anything but love 

BILLY ROSE (1899 – 1966), HAROLD ARLEN (1905 – 1986)
It’s only a Paper Moon 

NEAL HEFTI (1922 – 2008)
Cute 

DJANGO REINHARDT (1910 – 1953)
Nuages 

ANDY RAZAF (1895 1973) - THOMAS WALLER (1904 – 1943)
Honeysuckle rose 

MAURO CARPI (1969)
Blues for Lino
 
JOE VENUTI (1903 – 1978) – EDDIE LANG (1902 – 1933)
Stringing the blues 
Wild cat 

GEORGE GERSHWIN (1898 – 1937)
Summertime 

IRVING BERLIN (1888 – 1989)
Cheek to cheek 

CLIFFORD BURWELL (1898 – 1976), MITCHELL PARISH (1900 – 1993)
Sweet Lorraine 

BILLY STRAYHORN (1915 – 1967)
Take the A train 

Mauro Carpi Violino 

Michele Ariodante Chitarra 

Fabio Crescente Contrabbasso 

Guest star Roberto Pistolesi Batteria

Mauro Carpi 

Diego Maurizio Carpitella in arte Mauro Carpi nasce a Erice il 1° ottobre del 
1969. Nel 1977, seguendo il consiglio di Bruno Martino e Luciano Fineschi, inizia 
lo studio del pianoforte e a dieci anni accede in Conservatorio nella classe di 
violino. Durante il corso di studi, distinguendosi per le particolari doti tecni-
co-musicali, prende parte, come violino solista, ai concerti dell'orchestra del 
conservatorio nei tour di fine anno scolastico. Dopo il diploma, conseguito nel 
1990 inizia, a Firenze, lo studio del perfezionamento violinistico col M° Andrea 
Cappelletti. Nel ’90, in duo violino-pianoforte, si esibisce in numerosissimi 
concerti, partecipa ai corsi di perfezionamento tenuti da Edith Picht Axenfeld 
ed ottiene il primo premio in diversi concorsi nazionali di musica da camera. 
Contestualmente non dimentica le attitudini verso la musica "povera" inizian-
do così lo studio del jazz. Nel ‘97 entra a far parte della band del celeberrimo 
musicista di jazz Lino Patruno, con la quale si esibisce in prestigiosi festival e 
rassegne jazzistiche, partecipando anche ad importanti spettacoli teatrali 
come La Signora in Blues (2000-2001-2002). 
Nel 2003 Mauro forma un originale trio di corde denominato “Acoustic Swing 
Trio” insieme a Michele Ariodante e Giorgio Rosciglione, col quale partecipa a 
prestigiosissimi Jazz Festivals, tra cui “Jazz In Sardegna” di Cagliari, “Finestra 
Jazz” di Vallo della Lucania. 
Nel 2004, ad una premiazione, incontra Il M° Roberto Pregadio, il quale lo 
chiama a far parte della sua band di jazz per poi affidargli, nel 2005, il ruolo di 
primo violino nell’orchestra della trasmissione televisiva “La Corrida”, dove 
suonerà per 4 edizioni.  Sempre nel 2005 inizia la collaborazione musicale con 
Renzo Arbore, il quale lo invita come special guest ad una puntata della 
trasmissione televisiva Speciale per me.
Nel 2006 collabora al film diretto ed interpretato da Franco Nero, “Forever 
Blues”, curandone le colonne sonore insieme a Lino Patruno. Il film prenderà il 
premio “David di Donatello per la canzone originale scritta da Lino Patruno e 
suonata al violino da Mauro. Sempre nel 2006 prende parte allo spettacolo 
teatrale “Un po’prima della prima” con Pino Insegno al teatro Sistina di Roma.
Nel 2009 Prende parte allo spettacolo estivo “Etica e Cotica” con Enrico Monte-
sano. Nel 2010 prende parte al festival di Sanremo nella serata degli ospiti 
accompagnando la cantante Arisa. Nel 2011 partecipa al “New Orleans Jazz & 
Heritage Festival” con Lino Patruno e Franco Nero. Nel 2013 Prende parte al 
progetto “Un fulmine a tre dita” con Giorgio Tirabassi. 
Nel 2014 partecipa al “Columbus Day di New Orleans” con Lino Patruno e 
Franco Nero.
Mauro vanta numerose incisioni e numerosissime collaborazioni con artisti 
nazionali ed internazionali quali (in ordine alfabetico):Anna La Rosa, Baraonna, 
Bruno Lauzi, Carlo Loffredo, Claudio Baglioni, Claudio Gregori (Greg), Clive 
Riche, Dan Barrett, Dick Sudhalter, Enrico Montesano, Ettore Fioravanti, Fabio 
Concato, Franco Cerri, Franco Nero, Gerry Scotti, Gianfranco Jannuzzo, Gianlu-
ca Guidi, Gigi Proietti, Giorgio Bracardi, Giorgio Rosciglione, Guido Pistocchi, 
Jenny B, Lino Patruno, Luciano De Crescenzo, Marco Siniscalco, Marco Tambu-
rini, Marisa Laurito, Michael Supnick, Michele Ariodante, Minnie Minoprio, Nino 

Buonocore, Oscar Klein, Paolo Di Sabatino, Patrick Artero, Piergiorgio Farina, 
Pino Insegno, Pino Strabioli, Pippo Baudo, Raphael Gualazzi, Renzo Arbore, 
Roberto Gatto, Roberto Pregadio, Romano Mussolini, Spiegle Willcox, Tom 
Baker, Tullio De Piscopo, Sebastiano Somma, Giorgio Tirabassi, Silvia Mezza-
notte.
Mauro ha inciso 2 cd personali ed è presente in oltre 20 cd e 1 dvd e ha all’attivo 
oltre 1000 concerti e oltre 5000 esibizioni nell’ambito del privato. Ha diretto 
numerosissimi jazz festival fra i quali: Finestra jazz di Vallo della Lucania; Jazz e 
dintorni di Marsala; Le notti delle stelle del jazz di Salaparuta-Marsala-Trapani; 
Welcome Back Tony Scott di Salemi; San Vito Jazz di San Vito Lo Capo; Colom-
ba Bianca Swing Fest di San Vito Lo Capo, Jazz allo scoglio di Trapani; Quintes-
senza Jazz Trapani. É docente di ruolo di violino jazz presso il Conservatorio di 
musica “A. Scarlatti” di Palermo (unica cattedra europea in organico).

Michele Ariodante
 
Diplomato in chitarra classica presso il Conservatorio di S. Cecilia in Roma, ha 
successivamente esplorato il linguaggio jazzistico nei laboratori di Siena Jazz 
con Enrico Pieranunzi e Enrico Rava e le tecniche della chitarra jazz con il 
chitarrista americano Bucky Pizzarelli. 
Ha partecipato a decine di festival italiani ed europei (tra cui Umbria Jazz, 
Roma-Villa Celimontana, Roma-Casa del Jazz, Roma-Auditorium, Cagliari Jazz 
Festival, Ravello, S. Marino, Lago Maggiore Jazz Festival, Festival Jazz Rimini, 
Siena Guitar Festival, Ascona Jazz (CH) Locarno Jazz Fest (CH), Berlino Tradi-
tional Jazz Festival, Fiumicino Jazz Festival, S. Vito Lo Capo Jazz Festival, Eddie 
Lang Jazz Festival, Festival Jazz di Anagni, ) ed ha effettuato tourneè in Brasile 
e Israele con il  “Luca Velotti Quartet”. 
Studioso e specialista degli stili tradizionali della chitarra jazz, ha collaborato 
con jazzisti italiani e americani quali Franco Cerri, Lino Patruno, Giorgio Rosci-
glione, Gegè Munari, Eddy Palermo, Dick Sudhalter, Evan Christopher, Andy 
Stein, Jeremy Cohen, Danny Tobias, Joy Garrison, Eric Daniel, Michael Supnik. 
Ha dato vita insieme al M° Carpi all’ “Acoustic Swing Trio”, formazione attiva da 
più di vent’anni nel panorama jazzistico italiano.

Fabio Crescente

Bassista, contrabbassista, siciliano, ha iniziato il suo percorso musicale nell'in-
fanzia, iniziando gli studi di chitarra con suo padre all'età di otto anni. Ha 
conseguito il diploma in contrabbasso nel 1992, in chitarra classica nel 2001, la 
Laurea in Beni Culturali Archeologici nel 2005 e il diploma nell'insegnamento 
dello strumento nel 2008. Ha affinato le sue competenze partecipando a corsi 
internazionali “Arts Academy” – Istituzione Sinfonica di Roma, Corso di Forma-
zione Professionale per Orchestra di Budrio (Bo), Scuola Superiore di Studi 
Musicali 'Ars Nova' di Palermo e corsi di musica jazz presso il Berklee College 
of Music di Boston con Bruce Gertz. Nel 1993 vince la nomination come 

migliore bassista alle “Umbria Jazz Clinics”. Nel corso degli anni, ha collaborato 
con una variegata gamma di artisti italiani e internazionali, tra cui Ivan Lins, 
New York Voices, Mario Biondi, Lino Patruno, Jane Monheit, Monica Mancini e 
Gregg Field, etc. Dal 2018 è titolare di cattedra di basso elettrico presso il Con-
servatorio di Musica "A. Scarlatti" di Palermo. Si è distinto attraverso una serie 
di notevoli successi all'interno e al di là della comunità musicale. Durante 
l'anno accademico 2023-24, ha ricoperto il ruolo di Professore Coordinatore in 
una Masterclass di basso elettrico nell'ambito del Programma ERASMUS+ 
presso il Conservatorio Superior de Música de Navarra in Spagna, dal 7 al 9 
marzo 2024. È collaboratore interno del Progetto di Convenzione di Sovven-
zione VIETMUS 101083156 ERASMUS-EDU-2022-CBHE e agisce come referen-
te per il Conservatorio "A. Scarlatti" nella coordinazione delle attività e dei 
rapporti con istituzioni partner nazionali e internazionali nell'ambito del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) dedicato all'Internazionalizzazione 
delle Istituzioni di Alta Formazione Artistica e Musicale. È membro del Consi-
glio Accademico del Conservatorio A. Scarlatti di Palermo dall'anno accade-
mico 2020 al 2023 ed è stato rieletto per il prossimo mandato, 2023-2026. Ha 
inoltre partecipato al progetto MUSense - Il progetto MUSICA per l'istruzione 
superiore incontra la dimensione Cyber, presentato dal Conservatorio 
nell'ambito del programma Erasmus+ KA2 Higher Education Cooperation 
Partnerships, che si è svolto a Bruxelles dal 4 al 7 maggio 2023. Inoltre, è il 
creatore e Direttore Artistico del BLUE JAZZ FESTIVAL di Mazara del Vallo, 
contribuendo significativamente al panorama culturale e artistico.

Roberto Pistolesi

Nasce a Frosinone il 12 maggio 1978 e sin da piccolo la sua passione è la 
musica, alla quale approccia in qualità di violinista, frequentando il conserva-
torio per cinque anni. All’età di 16 anni si avvicina alla batteria unendosi a varie 
cover band e cantautori. A 17 anni intraprende lo studio della batteria con il 
maestro Azeglio Izizzari, con cui rimane per tre anni. Nel 1998 si trasferisce a 
Roma e frequenta l’UM, conseguendo il diploma due anni dopo. Dal 2000 ai 
giorni d’oggi, Roberto Pistolesi attraversa molte fasi musicali, facendo il turni-
sta pop, suonando in gruppi rock, e approdando alla musica jazz, che già 
precedentemente rappresentava la sua più grande passione. 
Dal 2007 si reca con cadenza annuale a New York per studiare con Kenny 
Washington, John Riley, Kendrick Scott, Ari Hoenig, e per suonare e perfezio-
narsi. Le varie esperienze fatte nella Capitale lo portano a collaborare con 
molti artisti in vari settori musicali. 
Tra questi ricordiamo nel “pop” e nella musica d’autore: Alex Britti (Mo’ Better 
Blues project con Stefano Di Battista), Max Gazzè, Niccolò Fabi, Nicky Nicolai 
(Le mille Bolle Blu), Les Vois du Sete Sois (Sete sois mediterranean Tour), Teddy 
Reno, Carlotta, Francesco di Giacomo.
Nel mondo del Jazz: George Garzone, Francesco Cafiso, Steve Grossman, 
Roberto Tarenzi, Enrico Rava, Eddie Henderson, Scott Hamilton, Steve Slagle, 
Randy Sandke, John Allred, Virginia Mayhew, Gegè Telesforo.

GUIDA ALL’ASCOLTO 

Da sempre icona per eccellenza della musica ‘colta’, il violino ha in realtà attra-
versato con la sua voce anche tutta la storia del jazz, dimostrando, da Joe 
Venuti e Stephane Grappelli fino a Jean Luc Ponty, di possedere un’anima 
pienamente ‘swing’. Proprio per rendere omaggio a questa tradizione e rileg-
gerne il repertorio, il violinista trapanese Mauro Carpi e il chitarrista Michele 
Ariodante hanno dato vita nel 2002 all’ Acoustic Swing Trio, una formazione” 
solo corde”, completata dal contrabbassista Fabio Crescente, in cui equilibri 
sonori acustici e raffinati si fondono con l’energia e il dinamismo del linguag-
gio jazzistico. 

Nel concerto, il trio proporrà i grandi autori delle migliori ‘songs’ americane - 
da Gershwin e Berlin fino a Ellington - nonché alcune ‘chicche’ come i celebri 
duetti violino – chitarra di Joe Venuti ed Eddie Lang di cui oggi Ariodante e 
Carpi sono gli unici esecutori in Europa. Nell’arco della serata, il trio ospiterà 
come ‘guest star’ Roberto Pistolesi, batterista tra i più quotati e affermati della 
scena jazz europea. 

L’Acoustic Swing Trio ha inciso per la Isma Records il CD ‘Song for Stephane’, 
uscito nel 2005.
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3 e 5 agosto - ore 21:00 
TEATRO GIUSEPPE DI STEFANO

La Cenerentola 

Dramma giocoso in 2 atti

Musica di Gioachino Rossini
Libretto di Jacopo Ferretti

PERSONAGGI E INTERPRETI
Don Ramiro Juan de Dios Mateos
Dandini Pierpaolo Martella
Angelina Chiara Tirotta
Don Magnifico Paolo Ingrasciotta
Clorinda Grazia Sinagra
Tisbe Silvia Regazzo
Alidoro Mariano Orozco
 
Danzatori
Francesco Bax
Giuseppe Marino
Giuliana Martinez
Arabella Scalisi 

Figuranti 
Gabriele Castoro
Vincenzo Scarlata

Direttore d’orchestra Mirco Reina
Regia Renato Bonajuto 
Scene e costumi Roberto Tusa
Coreografie Silvia Giuffrè 
Maestro del Coro Fabio Modica
Orchestra e Coro dell’Ente Luglio Musicale Trapanese

SINOSSI 

Atto primo

Clorinda e Tisbe, figlie di don Magnifico, si pavoneggiano davanti allo specchio 
vantandosi e glorificandosi. Angelina, figliastra di don Magnifico, canta una 
malinconica canzone. Subito entra Alidoro, precettore del principe don Ramiro, 
mascherato da mendicante, per spiare le tre sorelle. Chiede un po' d'elemosina 
ed Angelina di nascosto gli dà del caffè. Egli tiene d'occhio le tre per segnalare 
al principe i loro comportamenti: infatti il principe cerca moglie. Dopo essere 
stato curato da Angelina, e maltrattato da Clorinda e Tisbe, Alidoro se ne va. 
Don Magnifico entra in scena, svegliato dalle figlie, che lo avvertono dell'arrivo 
del principe: il padre raccomanda alle due figliole di comportarsi e vestirsi 
bene. Subito dopo entra don Ramiro, in vesti di paggio. Cenerentola lo nota, e 
tra i due giovani scoppia l'amore. Subito dopo entra Dandini, seguito dalla fami-
glia. Né don Magnifico, né le tre sorelle si sono accorte dello scambio di perso-
na. Il cameriere vezzeggia le sorellastre, che elogiano il mascherato Dandini. 
Angelina chiede al patrigno se può venire alla festa, dato che tutti ci stanno 
andando. Ma don Magnifico la caccia sdegnosamente. Alidoro, vedendola, 
decide di aiutarla. Intanto, nel palazzo, Dandini afferma che la ragazza scelta 
sarà sua sposa, mentre l'altra andrà a Ramiro. Le ragazze, sdegnate, rifiutano i 
vezzeggiamenti del principe mascherato: improvvisamente giunge Angelina, 
velata, venuta lì per partecipare al ballo, vestita da Alidoro. Dandini invita tutti a 
tavola, ma l'atmosfera è strana: tutti hanno paura che il proprio sogno svanisca.

Atto secondo

Don Magnifico riconosce nella misteriosa dama velata Cenerentola, tuttavia è 
sicuro che il principe sceglierà o Clorinda o Tisbe, e svela alle figlie che, appro-
priandosi del patrimonio di Angelina, l'ha sperperato per permettere loro di 
vivere nel lusso. Intanto Cenerentola, infastidita da Dandini che cerca di sedur-
la, rivela di essere innamorata del paggio. Ramiro è fuori di sé dalla gioia, ma 
Angelina gli dà un braccialetto, e gli dice che, se vuole amarla, dovrà cercarla 
e ridarglielo; Ramiro, dopo la fuga di Cenerentola, annuncia che la ritroverà (Sì, 
ritrovarla io giuro). Intanto, Dandini rivela a don Magnifico di essere in realtà il 
cameriere del re (Un segreto d'importanza), scatenando l'ira e l'indignazione 
del barone. Il barone si adira e torna a casa. Intanto Cenerentola, a casa, ricorda 
il magico momento vissuto alla festa, e ammira il braccialetto. Arrivano don 
Magnifico e le sorellastre, irate per la rivelazione di Dandini. Subito dopo si 
scatena un temporale, e la carrozza del principe (merito del maltempo, e di 
Alidoro) si rompe davanti alla casa. Ramiro e Dandini entrano e chiedono ospi-
talità. Don Magnifico, che pensa ancora di far sposare una delle figlie al princi-
pe, ordina a Cenerentola di dare la sedia regale al principe, e Angelina la dà a 
Dandini, non sapendo che non è lui il principe. Il barone le indica Ramiro, e i 
due giovani si riconoscono (Siete voi... questo è un nodo avviluppato). I parenti, 
irati, minacciano Cenerentola (Donna sciocca! Alma di fango!). Ramiro e Dan-
dini la difendono, annunciando vendetta e terribili punizioni sulla famiglia. 

Cenerentola allora invoca la pietà del principe, ormai suo sposo, e dice che la 
sua vendetta sarà il loro perdono. Arriva Alidoro, tutto contento della sorte di 
Angelina. Clorinda s'indispettisce alle parole del vecchio, ma Tisbe preferisce 
accettare la sorella come principessa. Alla fine dell'opera, Cenerentola, salita al 
trono, concede il perdono alle due sorellastre e al patrigno (rondò Nacqui 
all'affanno), che, commossi, la abbracciano e affermano che nessun trono è 
degno di lei.

NOTE DI REGIA

Nella sorridente e disincantata favola che Gioachino Rossini e Jacopo Ferretti 
(quel cinismo impastato di bonomia che è tipico del Rossini buffo) hanno 
tratto dalla Cenerentola, ogni personaggio è come una singola monade che 
vive nel proprio mondo di sogni, purezza, cattiveria e inganni. Ho immaginato 
perciò che la vicenda si svolgesse in stanze semoventi, dedicata ciascuna ad 
un personaggio, mosse da carri scenici, che solo in seguito si uniranno per 
dare vita e forma al Palazzo di Don Magnifico, mentre Angelina non verrà 
trasportata da una carrozza ma ben si con sidecar. Il perfetto congegno ad 
orologeria, sia drammaturgica che musicale, orchestrato da Rossini, avrà la 
cornice visuale del Liberty, epoca in cui ho ambientato lo spettacolo, il che 
vuole essere anche un inchino, un omaggio allo splendido Liberty trapanese. 
E se, come sempre, al termine la bontà verrà portata in trionfo, non dimenti-
chiamo che il grande Pesarese ha sparso qua e là i suoi profumatissimi veleni, 
tanto più insinuanti perché celati dietri la maschera di un sorriso o di una 
tenerezza. E quindi, dietro il lieto fine, chi è cattivo e invidioso lo rimane di 
fondo e finge di adattarsi. Oltre alla bontà, trionfa anche l’ipocrisia. Ma non è 
così, molto spesso, anche nella vita?

Renato Bonajuto
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WILL HARRIS (1868 – 1932), VICTOR YOUNG (1899 – 1956)
Sweet sue, just you 

DOROTHY FIELDS (1904 – 1974), MCHUGH (1894 – 1969)
I can’t give you anything but love 

BILLY ROSE (1899 – 1966), HAROLD ARLEN (1905 – 1986)
It’s only a Paper Moon 

NEAL HEFTI (1922 – 2008)
Cute 

DJANGO REINHARDT (1910 – 1953)
Nuages 

ANDY RAZAF (1895 1973) - THOMAS WALLER (1904 – 1943)
Honeysuckle rose 

MAURO CARPI (1969)
Blues for Lino
 
JOE VENUTI (1903 – 1978) – EDDIE LANG (1902 – 1933)
Stringing the blues 
Wild cat 

GEORGE GERSHWIN (1898 – 1937)
Summertime 

IRVING BERLIN (1888 – 1989)
Cheek to cheek 

CLIFFORD BURWELL (1898 – 1976), MITCHELL PARISH (1900 – 1993)
Sweet Lorraine 

BILLY STRAYHORN (1915 – 1967)
Take the A train 

Mauro Carpi Violino 

Michele Ariodante Chitarra 

Fabio Crescente Contrabbasso 

Guest star Roberto Pistolesi Batteria

Mauro Carpi 

Diego Maurizio Carpitella in arte Mauro Carpi nasce a Erice il 1° ottobre del 
1969. Nel 1977, seguendo il consiglio di Bruno Martino e Luciano Fineschi, inizia 
lo studio del pianoforte e a dieci anni accede in Conservatorio nella classe di 
violino. Durante il corso di studi, distinguendosi per le particolari doti tecni-
co-musicali, prende parte, come violino solista, ai concerti dell'orchestra del 
conservatorio nei tour di fine anno scolastico. Dopo il diploma, conseguito nel 
1990 inizia, a Firenze, lo studio del perfezionamento violinistico col M° Andrea 
Cappelletti. Nel ’90, in duo violino-pianoforte, si esibisce in numerosissimi 
concerti, partecipa ai corsi di perfezionamento tenuti da Edith Picht Axenfeld 
ed ottiene il primo premio in diversi concorsi nazionali di musica da camera. 
Contestualmente non dimentica le attitudini verso la musica "povera" inizian-
do così lo studio del jazz. Nel ‘97 entra a far parte della band del celeberrimo 
musicista di jazz Lino Patruno, con la quale si esibisce in prestigiosi festival e 
rassegne jazzistiche, partecipando anche ad importanti spettacoli teatrali 
come La Signora in Blues (2000-2001-2002). 
Nel 2003 Mauro forma un originale trio di corde denominato “Acoustic Swing 
Trio” insieme a Michele Ariodante e Giorgio Rosciglione, col quale partecipa a 
prestigiosissimi Jazz Festivals, tra cui “Jazz In Sardegna” di Cagliari, “Finestra 
Jazz” di Vallo della Lucania. 
Nel 2004, ad una premiazione, incontra Il M° Roberto Pregadio, il quale lo 
chiama a far parte della sua band di jazz per poi affidargli, nel 2005, il ruolo di 
primo violino nell’orchestra della trasmissione televisiva “La Corrida”, dove 
suonerà per 4 edizioni.  Sempre nel 2005 inizia la collaborazione musicale con 
Renzo Arbore, il quale lo invita come special guest ad una puntata della 
trasmissione televisiva Speciale per me.
Nel 2006 collabora al film diretto ed interpretato da Franco Nero, “Forever 
Blues”, curandone le colonne sonore insieme a Lino Patruno. Il film prenderà il 
premio “David di Donatello per la canzone originale scritta da Lino Patruno e 
suonata al violino da Mauro. Sempre nel 2006 prende parte allo spettacolo 
teatrale “Un po’prima della prima” con Pino Insegno al teatro Sistina di Roma.
Nel 2009 Prende parte allo spettacolo estivo “Etica e Cotica” con Enrico Monte-
sano. Nel 2010 prende parte al festival di Sanremo nella serata degli ospiti 
accompagnando la cantante Arisa. Nel 2011 partecipa al “New Orleans Jazz & 
Heritage Festival” con Lino Patruno e Franco Nero. Nel 2013 Prende parte al 
progetto “Un fulmine a tre dita” con Giorgio Tirabassi. 
Nel 2014 partecipa al “Columbus Day di New Orleans” con Lino Patruno e 
Franco Nero.
Mauro vanta numerose incisioni e numerosissime collaborazioni con artisti 
nazionali ed internazionali quali (in ordine alfabetico):Anna La Rosa, Baraonna, 
Bruno Lauzi, Carlo Loffredo, Claudio Baglioni, Claudio Gregori (Greg), Clive 
Riche, Dan Barrett, Dick Sudhalter, Enrico Montesano, Ettore Fioravanti, Fabio 
Concato, Franco Cerri, Franco Nero, Gerry Scotti, Gianfranco Jannuzzo, Gianlu-
ca Guidi, Gigi Proietti, Giorgio Bracardi, Giorgio Rosciglione, Guido Pistocchi, 
Jenny B, Lino Patruno, Luciano De Crescenzo, Marco Siniscalco, Marco Tambu-
rini, Marisa Laurito, Michael Supnick, Michele Ariodante, Minnie Minoprio, Nino 

Buonocore, Oscar Klein, Paolo Di Sabatino, Patrick Artero, Piergiorgio Farina, 
Pino Insegno, Pino Strabioli, Pippo Baudo, Raphael Gualazzi, Renzo Arbore, 
Roberto Gatto, Roberto Pregadio, Romano Mussolini, Spiegle Willcox, Tom 
Baker, Tullio De Piscopo, Sebastiano Somma, Giorgio Tirabassi, Silvia Mezza-
notte.
Mauro ha inciso 2 cd personali ed è presente in oltre 20 cd e 1 dvd e ha all’attivo 
oltre 1000 concerti e oltre 5000 esibizioni nell’ambito del privato. Ha diretto 
numerosissimi jazz festival fra i quali: Finestra jazz di Vallo della Lucania; Jazz e 
dintorni di Marsala; Le notti delle stelle del jazz di Salaparuta-Marsala-Trapani; 
Welcome Back Tony Scott di Salemi; San Vito Jazz di San Vito Lo Capo; Colom-
ba Bianca Swing Fest di San Vito Lo Capo, Jazz allo scoglio di Trapani; Quintes-
senza Jazz Trapani. É docente di ruolo di violino jazz presso il Conservatorio di 
musica “A. Scarlatti” di Palermo (unica cattedra europea in organico).

Michele Ariodante
 
Diplomato in chitarra classica presso il Conservatorio di S. Cecilia in Roma, ha 
successivamente esplorato il linguaggio jazzistico nei laboratori di Siena Jazz 
con Enrico Pieranunzi e Enrico Rava e le tecniche della chitarra jazz con il 
chitarrista americano Bucky Pizzarelli. 
Ha partecipato a decine di festival italiani ed europei (tra cui Umbria Jazz, 
Roma-Villa Celimontana, Roma-Casa del Jazz, Roma-Auditorium, Cagliari Jazz 
Festival, Ravello, S. Marino, Lago Maggiore Jazz Festival, Festival Jazz Rimini, 
Siena Guitar Festival, Ascona Jazz (CH) Locarno Jazz Fest (CH), Berlino Tradi-
tional Jazz Festival, Fiumicino Jazz Festival, S. Vito Lo Capo Jazz Festival, Eddie 
Lang Jazz Festival, Festival Jazz di Anagni, ) ed ha effettuato tourneè in Brasile 
e Israele con il  “Luca Velotti Quartet”. 
Studioso e specialista degli stili tradizionali della chitarra jazz, ha collaborato 
con jazzisti italiani e americani quali Franco Cerri, Lino Patruno, Giorgio Rosci-
glione, Gegè Munari, Eddy Palermo, Dick Sudhalter, Evan Christopher, Andy 
Stein, Jeremy Cohen, Danny Tobias, Joy Garrison, Eric Daniel, Michael Supnik. 
Ha dato vita insieme al M° Carpi all’ “Acoustic Swing Trio”, formazione attiva da 
più di vent’anni nel panorama jazzistico italiano.

Fabio Crescente

Bassista, contrabbassista, siciliano, ha iniziato il suo percorso musicale nell'in-
fanzia, iniziando gli studi di chitarra con suo padre all'età di otto anni. Ha 
conseguito il diploma in contrabbasso nel 1992, in chitarra classica nel 2001, la 
Laurea in Beni Culturali Archeologici nel 2005 e il diploma nell'insegnamento 
dello strumento nel 2008. Ha affinato le sue competenze partecipando a corsi 
internazionali “Arts Academy” – Istituzione Sinfonica di Roma, Corso di Forma-
zione Professionale per Orchestra di Budrio (Bo), Scuola Superiore di Studi 
Musicali 'Ars Nova' di Palermo e corsi di musica jazz presso il Berklee College 
of Music di Boston con Bruce Gertz. Nel 1993 vince la nomination come 

migliore bassista alle “Umbria Jazz Clinics”. Nel corso degli anni, ha collaborato 
con una variegata gamma di artisti italiani e internazionali, tra cui Ivan Lins, 
New York Voices, Mario Biondi, Lino Patruno, Jane Monheit, Monica Mancini e 
Gregg Field, etc. Dal 2018 è titolare di cattedra di basso elettrico presso il Con-
servatorio di Musica "A. Scarlatti" di Palermo. Si è distinto attraverso una serie 
di notevoli successi all'interno e al di là della comunità musicale. Durante 
l'anno accademico 2023-24, ha ricoperto il ruolo di Professore Coordinatore in 
una Masterclass di basso elettrico nell'ambito del Programma ERASMUS+ 
presso il Conservatorio Superior de Música de Navarra in Spagna, dal 7 al 9 
marzo 2024. È collaboratore interno del Progetto di Convenzione di Sovven-
zione VIETMUS 101083156 ERASMUS-EDU-2022-CBHE e agisce come referen-
te per il Conservatorio "A. Scarlatti" nella coordinazione delle attività e dei 
rapporti con istituzioni partner nazionali e internazionali nell'ambito del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) dedicato all'Internazionalizzazione 
delle Istituzioni di Alta Formazione Artistica e Musicale. È membro del Consi-
glio Accademico del Conservatorio A. Scarlatti di Palermo dall'anno accade-
mico 2020 al 2023 ed è stato rieletto per il prossimo mandato, 2023-2026. Ha 
inoltre partecipato al progetto MUSense - Il progetto MUSICA per l'istruzione 
superiore incontra la dimensione Cyber, presentato dal Conservatorio 
nell'ambito del programma Erasmus+ KA2 Higher Education Cooperation 
Partnerships, che si è svolto a Bruxelles dal 4 al 7 maggio 2023. Inoltre, è il 
creatore e Direttore Artistico del BLUE JAZZ FESTIVAL di Mazara del Vallo, 
contribuendo significativamente al panorama culturale e artistico.

Roberto Pistolesi

Nasce a Frosinone il 12 maggio 1978 e sin da piccolo la sua passione è la 
musica, alla quale approccia in qualità di violinista, frequentando il conserva-
torio per cinque anni. All’età di 16 anni si avvicina alla batteria unendosi a varie 
cover band e cantautori. A 17 anni intraprende lo studio della batteria con il 
maestro Azeglio Izizzari, con cui rimane per tre anni. Nel 1998 si trasferisce a 
Roma e frequenta l’UM, conseguendo il diploma due anni dopo. Dal 2000 ai 
giorni d’oggi, Roberto Pistolesi attraversa molte fasi musicali, facendo il turni-
sta pop, suonando in gruppi rock, e approdando alla musica jazz, che già 
precedentemente rappresentava la sua più grande passione. 
Dal 2007 si reca con cadenza annuale a New York per studiare con Kenny 
Washington, John Riley, Kendrick Scott, Ari Hoenig, e per suonare e perfezio-
narsi. Le varie esperienze fatte nella Capitale lo portano a collaborare con 
molti artisti in vari settori musicali. 
Tra questi ricordiamo nel “pop” e nella musica d’autore: Alex Britti (Mo’ Better 
Blues project con Stefano Di Battista), Max Gazzè, Niccolò Fabi, Nicky Nicolai 
(Le mille Bolle Blu), Les Vois du Sete Sois (Sete sois mediterranean Tour), Teddy 
Reno, Carlotta, Francesco di Giacomo.
Nel mondo del Jazz: George Garzone, Francesco Cafiso, Steve Grossman, 
Roberto Tarenzi, Enrico Rava, Eddie Henderson, Scott Hamilton, Steve Slagle, 
Randy Sandke, John Allred, Virginia Mayhew, Gegè Telesforo.

GUIDA ALL’ASCOLTO 

Da sempre icona per eccellenza della musica ‘colta’, il violino ha in realtà attra-
versato con la sua voce anche tutta la storia del jazz, dimostrando, da Joe 
Venuti e Stephane Grappelli fino a Jean Luc Ponty, di possedere un’anima 
pienamente ‘swing’. Proprio per rendere omaggio a questa tradizione e rileg-
gerne il repertorio, il violinista trapanese Mauro Carpi e il chitarrista Michele 
Ariodante hanno dato vita nel 2002 all’ Acoustic Swing Trio, una formazione” 
solo corde”, completata dal contrabbassista Fabio Crescente, in cui equilibri 
sonori acustici e raffinati si fondono con l’energia e il dinamismo del linguag-
gio jazzistico. 

Nel concerto, il trio proporrà i grandi autori delle migliori ‘songs’ americane - 
da Gershwin e Berlin fino a Ellington - nonché alcune ‘chicche’ come i celebri 
duetti violino – chitarra di Joe Venuti ed Eddie Lang di cui oggi Ariodante e 
Carpi sono gli unici esecutori in Europa. Nell’arco della serata, il trio ospiterà 
come ‘guest star’ Roberto Pistolesi, batterista tra i più quotati e affermati della 
scena jazz europea. 

L’Acoustic Swing Trio ha inciso per la Isma Records il CD ‘Song for Stephane’, 
uscito nel 2005.
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3 e 5 agosto - ore 21:00 
TEATRO GIUSEPPE DI STEFANO

La Cenerentola 

Dramma giocoso in 2 atti

Musica di Gioachino Rossini
Libretto di Jacopo Ferretti

PERSONAGGI E INTERPRETI
Don Ramiro Juan de Dios Mateos
Dandini Pierpaolo Martella
Angelina Chiara Tirotta
Don Magnifico Paolo Ingrasciotta
Clorinda Grazia Sinagra
Tisbe Silvia Regazzo
Alidoro Mariano Orozco
 
Danzatori
Francesco Bax
Giuseppe Marino
Giuliana Martinez
Arabella Scalisi 

Figuranti 
Gabriele Castoro
Vincenzo Scarlata

Direttore d’orchestra Mirco Reina
Regia Renato Bonajuto 
Scene e costumi Roberto Tusa
Coreografie Silvia Giuffrè 
Maestro del Coro Fabio Modica
Orchestra e Coro dell’Ente Luglio Musicale Trapanese

SINOSSI 

Atto primo

Clorinda e Tisbe, figlie di don Magnifico, si pavoneggiano davanti allo specchio 
vantandosi e glorificandosi. Angelina, figliastra di don Magnifico, canta una 
malinconica canzone. Subito entra Alidoro, precettore del principe don Ramiro, 
mascherato da mendicante, per spiare le tre sorelle. Chiede un po' d'elemosina 
ed Angelina di nascosto gli dà del caffè. Egli tiene d'occhio le tre per segnalare 
al principe i loro comportamenti: infatti il principe cerca moglie. Dopo essere 
stato curato da Angelina, e maltrattato da Clorinda e Tisbe, Alidoro se ne va. 
Don Magnifico entra in scena, svegliato dalle figlie, che lo avvertono dell'arrivo 
del principe: il padre raccomanda alle due figliole di comportarsi e vestirsi 
bene. Subito dopo entra don Ramiro, in vesti di paggio. Cenerentola lo nota, e 
tra i due giovani scoppia l'amore. Subito dopo entra Dandini, seguito dalla fami-
glia. Né don Magnifico, né le tre sorelle si sono accorte dello scambio di perso-
na. Il cameriere vezzeggia le sorellastre, che elogiano il mascherato Dandini. 
Angelina chiede al patrigno se può venire alla festa, dato che tutti ci stanno 
andando. Ma don Magnifico la caccia sdegnosamente. Alidoro, vedendola, 
decide di aiutarla. Intanto, nel palazzo, Dandini afferma che la ragazza scelta 
sarà sua sposa, mentre l'altra andrà a Ramiro. Le ragazze, sdegnate, rifiutano i 
vezzeggiamenti del principe mascherato: improvvisamente giunge Angelina, 
velata, venuta lì per partecipare al ballo, vestita da Alidoro. Dandini invita tutti a 
tavola, ma l'atmosfera è strana: tutti hanno paura che il proprio sogno svanisca.

Atto secondo

Don Magnifico riconosce nella misteriosa dama velata Cenerentola, tuttavia è 
sicuro che il principe sceglierà o Clorinda o Tisbe, e svela alle figlie che, appro-
priandosi del patrimonio di Angelina, l'ha sperperato per permettere loro di 
vivere nel lusso. Intanto Cenerentola, infastidita da Dandini che cerca di sedur-
la, rivela di essere innamorata del paggio. Ramiro è fuori di sé dalla gioia, ma 
Angelina gli dà un braccialetto, e gli dice che, se vuole amarla, dovrà cercarla 
e ridarglielo; Ramiro, dopo la fuga di Cenerentola, annuncia che la ritroverà (Sì, 
ritrovarla io giuro). Intanto, Dandini rivela a don Magnifico di essere in realtà il 
cameriere del re (Un segreto d'importanza), scatenando l'ira e l'indignazione 
del barone. Il barone si adira e torna a casa. Intanto Cenerentola, a casa, ricorda 
il magico momento vissuto alla festa, e ammira il braccialetto. Arrivano don 
Magnifico e le sorellastre, irate per la rivelazione di Dandini. Subito dopo si 
scatena un temporale, e la carrozza del principe (merito del maltempo, e di 
Alidoro) si rompe davanti alla casa. Ramiro e Dandini entrano e chiedono ospi-
talità. Don Magnifico, che pensa ancora di far sposare una delle figlie al princi-
pe, ordina a Cenerentola di dare la sedia regale al principe, e Angelina la dà a 
Dandini, non sapendo che non è lui il principe. Il barone le indica Ramiro, e i 
due giovani si riconoscono (Siete voi... questo è un nodo avviluppato). I parenti, 
irati, minacciano Cenerentola (Donna sciocca! Alma di fango!). Ramiro e Dan-
dini la difendono, annunciando vendetta e terribili punizioni sulla famiglia. 

Cenerentola allora invoca la pietà del principe, ormai suo sposo, e dice che la 
sua vendetta sarà il loro perdono. Arriva Alidoro, tutto contento della sorte di 
Angelina. Clorinda s'indispettisce alle parole del vecchio, ma Tisbe preferisce 
accettare la sorella come principessa. Alla fine dell'opera, Cenerentola, salita al 
trono, concede il perdono alle due sorellastre e al patrigno (rondò Nacqui 
all'affanno), che, commossi, la abbracciano e affermano che nessun trono è 
degno di lei.

NOTE DI REGIA

Nella sorridente e disincantata favola che Gioachino Rossini e Jacopo Ferretti 
(quel cinismo impastato di bonomia che è tipico del Rossini buffo) hanno 
tratto dalla Cenerentola, ogni personaggio è come una singola monade che 
vive nel proprio mondo di sogni, purezza, cattiveria e inganni. Ho immaginato 
perciò che la vicenda si svolgesse in stanze semoventi, dedicata ciascuna ad 
un personaggio, mosse da carri scenici, che solo in seguito si uniranno per 
dare vita e forma al Palazzo di Don Magnifico, mentre Angelina non verrà 
trasportata da una carrozza ma ben si con sidecar. Il perfetto congegno ad 
orologeria, sia drammaturgica che musicale, orchestrato da Rossini, avrà la 
cornice visuale del Liberty, epoca in cui ho ambientato lo spettacolo, il che 
vuole essere anche un inchino, un omaggio allo splendido Liberty trapanese. 
E se, come sempre, al termine la bontà verrà portata in trionfo, non dimenti-
chiamo che il grande Pesarese ha sparso qua e là i suoi profumatissimi veleni, 
tanto più insinuanti perché celati dietri la maschera di un sorriso o di una 
tenerezza. E quindi, dietro il lieto fine, chi è cattivo e invidioso lo rimane di 
fondo e finge di adattarsi. Oltre alla bontà, trionfa anche l’ipocrisia. Ma non è 
così, molto spesso, anche nella vita?

Renato Bonajuto
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WILL HARRIS (1868 – 1932), VICTOR YOUNG (1899 – 1956)
Sweet sue, just you 

DOROTHY FIELDS (1904 – 1974), MCHUGH (1894 – 1969)
I can’t give you anything but love 

BILLY ROSE (1899 – 1966), HAROLD ARLEN (1905 – 1986)
It’s only a Paper Moon 

NEAL HEFTI (1922 – 2008)
Cute 

DJANGO REINHARDT (1910 – 1953)
Nuages 

ANDY RAZAF (1895 1973) - THOMAS WALLER (1904 – 1943)
Honeysuckle rose 

MAURO CARPI (1969)
Blues for Lino
 
JOE VENUTI (1903 – 1978) – EDDIE LANG (1902 – 1933)
Stringing the blues 
Wild cat 

GEORGE GERSHWIN (1898 – 1937)
Summertime 

IRVING BERLIN (1888 – 1989)
Cheek to cheek 

CLIFFORD BURWELL (1898 – 1976), MITCHELL PARISH (1900 – 1993)
Sweet Lorraine 

BILLY STRAYHORN (1915 – 1967)
Take the A train 

Mauro Carpi Violino 

Michele Ariodante Chitarra 

Fabio Crescente Contrabbasso 

Guest star Roberto Pistolesi Batteria

Mauro Carpi 

Diego Maurizio Carpitella in arte Mauro Carpi nasce a Erice il 1° ottobre del 
1969. Nel 1977, seguendo il consiglio di Bruno Martino e Luciano Fineschi, inizia 
lo studio del pianoforte e a dieci anni accede in Conservatorio nella classe di 
violino. Durante il corso di studi, distinguendosi per le particolari doti tecni-
co-musicali, prende parte, come violino solista, ai concerti dell'orchestra del 
conservatorio nei tour di fine anno scolastico. Dopo il diploma, conseguito nel 
1990 inizia, a Firenze, lo studio del perfezionamento violinistico col M° Andrea 
Cappelletti. Nel ’90, in duo violino-pianoforte, si esibisce in numerosissimi 
concerti, partecipa ai corsi di perfezionamento tenuti da Edith Picht Axenfeld 
ed ottiene il primo premio in diversi concorsi nazionali di musica da camera. 
Contestualmente non dimentica le attitudini verso la musica "povera" inizian-
do così lo studio del jazz. Nel ‘97 entra a far parte della band del celeberrimo 
musicista di jazz Lino Patruno, con la quale si esibisce in prestigiosi festival e 
rassegne jazzistiche, partecipando anche ad importanti spettacoli teatrali 
come La Signora in Blues (2000-2001-2002). 
Nel 2003 Mauro forma un originale trio di corde denominato “Acoustic Swing 
Trio” insieme a Michele Ariodante e Giorgio Rosciglione, col quale partecipa a 
prestigiosissimi Jazz Festivals, tra cui “Jazz In Sardegna” di Cagliari, “Finestra 
Jazz” di Vallo della Lucania. 
Nel 2004, ad una premiazione, incontra Il M° Roberto Pregadio, il quale lo 
chiama a far parte della sua band di jazz per poi affidargli, nel 2005, il ruolo di 
primo violino nell’orchestra della trasmissione televisiva “La Corrida”, dove 
suonerà per 4 edizioni.  Sempre nel 2005 inizia la collaborazione musicale con 
Renzo Arbore, il quale lo invita come special guest ad una puntata della 
trasmissione televisiva Speciale per me.
Nel 2006 collabora al film diretto ed interpretato da Franco Nero, “Forever 
Blues”, curandone le colonne sonore insieme a Lino Patruno. Il film prenderà il 
premio “David di Donatello per la canzone originale scritta da Lino Patruno e 
suonata al violino da Mauro. Sempre nel 2006 prende parte allo spettacolo 
teatrale “Un po’prima della prima” con Pino Insegno al teatro Sistina di Roma.
Nel 2009 Prende parte allo spettacolo estivo “Etica e Cotica” con Enrico Monte-
sano. Nel 2010 prende parte al festival di Sanremo nella serata degli ospiti 
accompagnando la cantante Arisa. Nel 2011 partecipa al “New Orleans Jazz & 
Heritage Festival” con Lino Patruno e Franco Nero. Nel 2013 Prende parte al 
progetto “Un fulmine a tre dita” con Giorgio Tirabassi. 
Nel 2014 partecipa al “Columbus Day di New Orleans” con Lino Patruno e 
Franco Nero.
Mauro vanta numerose incisioni e numerosissime collaborazioni con artisti 
nazionali ed internazionali quali (in ordine alfabetico):Anna La Rosa, Baraonna, 
Bruno Lauzi, Carlo Loffredo, Claudio Baglioni, Claudio Gregori (Greg), Clive 
Riche, Dan Barrett, Dick Sudhalter, Enrico Montesano, Ettore Fioravanti, Fabio 
Concato, Franco Cerri, Franco Nero, Gerry Scotti, Gianfranco Jannuzzo, Gianlu-
ca Guidi, Gigi Proietti, Giorgio Bracardi, Giorgio Rosciglione, Guido Pistocchi, 
Jenny B, Lino Patruno, Luciano De Crescenzo, Marco Siniscalco, Marco Tambu-
rini, Marisa Laurito, Michael Supnick, Michele Ariodante, Minnie Minoprio, Nino 

Buonocore, Oscar Klein, Paolo Di Sabatino, Patrick Artero, Piergiorgio Farina, 
Pino Insegno, Pino Strabioli, Pippo Baudo, Raphael Gualazzi, Renzo Arbore, 
Roberto Gatto, Roberto Pregadio, Romano Mussolini, Spiegle Willcox, Tom 
Baker, Tullio De Piscopo, Sebastiano Somma, Giorgio Tirabassi, Silvia Mezza-
notte.
Mauro ha inciso 2 cd personali ed è presente in oltre 20 cd e 1 dvd e ha all’attivo 
oltre 1000 concerti e oltre 5000 esibizioni nell’ambito del privato. Ha diretto 
numerosissimi jazz festival fra i quali: Finestra jazz di Vallo della Lucania; Jazz e 
dintorni di Marsala; Le notti delle stelle del jazz di Salaparuta-Marsala-Trapani; 
Welcome Back Tony Scott di Salemi; San Vito Jazz di San Vito Lo Capo; Colom-
ba Bianca Swing Fest di San Vito Lo Capo, Jazz allo scoglio di Trapani; Quintes-
senza Jazz Trapani. É docente di ruolo di violino jazz presso il Conservatorio di 
musica “A. Scarlatti” di Palermo (unica cattedra europea in organico).

Michele Ariodante
 
Diplomato in chitarra classica presso il Conservatorio di S. Cecilia in Roma, ha 
successivamente esplorato il linguaggio jazzistico nei laboratori di Siena Jazz 
con Enrico Pieranunzi e Enrico Rava e le tecniche della chitarra jazz con il 
chitarrista americano Bucky Pizzarelli. 
Ha partecipato a decine di festival italiani ed europei (tra cui Umbria Jazz, 
Roma-Villa Celimontana, Roma-Casa del Jazz, Roma-Auditorium, Cagliari Jazz 
Festival, Ravello, S. Marino, Lago Maggiore Jazz Festival, Festival Jazz Rimini, 
Siena Guitar Festival, Ascona Jazz (CH) Locarno Jazz Fest (CH), Berlino Tradi-
tional Jazz Festival, Fiumicino Jazz Festival, S. Vito Lo Capo Jazz Festival, Eddie 
Lang Jazz Festival, Festival Jazz di Anagni, ) ed ha effettuato tourneè in Brasile 
e Israele con il  “Luca Velotti Quartet”. 
Studioso e specialista degli stili tradizionali della chitarra jazz, ha collaborato 
con jazzisti italiani e americani quali Franco Cerri, Lino Patruno, Giorgio Rosci-
glione, Gegè Munari, Eddy Palermo, Dick Sudhalter, Evan Christopher, Andy 
Stein, Jeremy Cohen, Danny Tobias, Joy Garrison, Eric Daniel, Michael Supnik. 
Ha dato vita insieme al M° Carpi all’ “Acoustic Swing Trio”, formazione attiva da 
più di vent’anni nel panorama jazzistico italiano.

Fabio Crescente

Bassista, contrabbassista, siciliano, ha iniziato il suo percorso musicale nell'in-
fanzia, iniziando gli studi di chitarra con suo padre all'età di otto anni. Ha 
conseguito il diploma in contrabbasso nel 1992, in chitarra classica nel 2001, la 
Laurea in Beni Culturali Archeologici nel 2005 e il diploma nell'insegnamento 
dello strumento nel 2008. Ha affinato le sue competenze partecipando a corsi 
internazionali “Arts Academy” – Istituzione Sinfonica di Roma, Corso di Forma-
zione Professionale per Orchestra di Budrio (Bo), Scuola Superiore di Studi 
Musicali 'Ars Nova' di Palermo e corsi di musica jazz presso il Berklee College 
of Music di Boston con Bruce Gertz. Nel 1993 vince la nomination come 

migliore bassista alle “Umbria Jazz Clinics”. Nel corso degli anni, ha collaborato 
con una variegata gamma di artisti italiani e internazionali, tra cui Ivan Lins, 
New York Voices, Mario Biondi, Lino Patruno, Jane Monheit, Monica Mancini e 
Gregg Field, etc. Dal 2018 è titolare di cattedra di basso elettrico presso il Con-
servatorio di Musica "A. Scarlatti" di Palermo. Si è distinto attraverso una serie 
di notevoli successi all'interno e al di là della comunità musicale. Durante 
l'anno accademico 2023-24, ha ricoperto il ruolo di Professore Coordinatore in 
una Masterclass di basso elettrico nell'ambito del Programma ERASMUS+ 
presso il Conservatorio Superior de Música de Navarra in Spagna, dal 7 al 9 
marzo 2024. È collaboratore interno del Progetto di Convenzione di Sovven-
zione VIETMUS 101083156 ERASMUS-EDU-2022-CBHE e agisce come referen-
te per il Conservatorio "A. Scarlatti" nella coordinazione delle attività e dei 
rapporti con istituzioni partner nazionali e internazionali nell'ambito del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) dedicato all'Internazionalizzazione 
delle Istituzioni di Alta Formazione Artistica e Musicale. È membro del Consi-
glio Accademico del Conservatorio A. Scarlatti di Palermo dall'anno accade-
mico 2020 al 2023 ed è stato rieletto per il prossimo mandato, 2023-2026. Ha 
inoltre partecipato al progetto MUSense - Il progetto MUSICA per l'istruzione 
superiore incontra la dimensione Cyber, presentato dal Conservatorio 
nell'ambito del programma Erasmus+ KA2 Higher Education Cooperation 
Partnerships, che si è svolto a Bruxelles dal 4 al 7 maggio 2023. Inoltre, è il 
creatore e Direttore Artistico del BLUE JAZZ FESTIVAL di Mazara del Vallo, 
contribuendo significativamente al panorama culturale e artistico.

Roberto Pistolesi

Nasce a Frosinone il 12 maggio 1978 e sin da piccolo la sua passione è la 
musica, alla quale approccia in qualità di violinista, frequentando il conserva-
torio per cinque anni. All’età di 16 anni si avvicina alla batteria unendosi a varie 
cover band e cantautori. A 17 anni intraprende lo studio della batteria con il 
maestro Azeglio Izizzari, con cui rimane per tre anni. Nel 1998 si trasferisce a 
Roma e frequenta l’UM, conseguendo il diploma due anni dopo. Dal 2000 ai 
giorni d’oggi, Roberto Pistolesi attraversa molte fasi musicali, facendo il turni-
sta pop, suonando in gruppi rock, e approdando alla musica jazz, che già 
precedentemente rappresentava la sua più grande passione. 
Dal 2007 si reca con cadenza annuale a New York per studiare con Kenny 
Washington, John Riley, Kendrick Scott, Ari Hoenig, e per suonare e perfezio-
narsi. Le varie esperienze fatte nella Capitale lo portano a collaborare con 
molti artisti in vari settori musicali. 
Tra questi ricordiamo nel “pop” e nella musica d’autore: Alex Britti (Mo’ Better 
Blues project con Stefano Di Battista), Max Gazzè, Niccolò Fabi, Nicky Nicolai 
(Le mille Bolle Blu), Les Vois du Sete Sois (Sete sois mediterranean Tour), Teddy 
Reno, Carlotta, Francesco di Giacomo.
Nel mondo del Jazz: George Garzone, Francesco Cafiso, Steve Grossman, 
Roberto Tarenzi, Enrico Rava, Eddie Henderson, Scott Hamilton, Steve Slagle, 
Randy Sandke, John Allred, Virginia Mayhew, Gegè Telesforo.

GUIDA ALL’ASCOLTO 

Da sempre icona per eccellenza della musica ‘colta’, il violino ha in realtà attra-
versato con la sua voce anche tutta la storia del jazz, dimostrando, da Joe 
Venuti e Stephane Grappelli fino a Jean Luc Ponty, di possedere un’anima 
pienamente ‘swing’. Proprio per rendere omaggio a questa tradizione e rileg-
gerne il repertorio, il violinista trapanese Mauro Carpi e il chitarrista Michele 
Ariodante hanno dato vita nel 2002 all’ Acoustic Swing Trio, una formazione” 
solo corde”, completata dal contrabbassista Fabio Crescente, in cui equilibri 
sonori acustici e raffinati si fondono con l’energia e il dinamismo del linguag-
gio jazzistico. 

Nel concerto, il trio proporrà i grandi autori delle migliori ‘songs’ americane - 
da Gershwin e Berlin fino a Ellington - nonché alcune ‘chicche’ come i celebri 
duetti violino – chitarra di Joe Venuti ed Eddie Lang di cui oggi Ariodante e 
Carpi sono gli unici esecutori in Europa. Nell’arco della serata, il trio ospiterà 
come ‘guest star’ Roberto Pistolesi, batterista tra i più quotati e affermati della 
scena jazz europea. 

L’Acoustic Swing Trio ha inciso per la Isma Records il CD ‘Song for Stephane’, 
uscito nel 2005.
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